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FIN E celti più famofe dvn 
SE) f det ao Genferico non denono 

confacrarfi» ch* all’ He 
reica viribdi Prencipef- 
fa cotanto Illuftre che 
vanta la difcendenza del 
ſangue kealedalle Coro 
ne de F andali.Geleſſi per 

terrore il Tebro quallbora vide portarſi le 

fiamme dell'Africa da Pepoli del Setten 

tri ne in Italia » e fcorfe trionfare Cartagi 

ne più con la ſpada d’yn V andalo , che con 
la deftra d’ Annibale , Fnrono queftigiorio 
fi pregi delgl'Atani di V. A.S. che più 
volte nelle loro vittorie coronarono di fron 

da trionfale al patrio Reno la fronte ; accol 
ga dunque l'A.V.S. con ciglio fereno quefta 
poetica compofitione; nè fdegni» che fi ri 
courri fotto l'al: dell’ fquila Eftenfe di 
BRANSVICH il parto di Nobile 
viutore » ch' altre volte ba tributati gl’offe 

AT qui 

   

 



su della fua pennas-alla grandezzasdel 
Sereniſſimo Duca Gio: Federico ſuo Spoſo » 
bora il Numafrà Prencipi, & il Nume de 
Letterati. Péermetta l’A.V.Sochefi co 
me ſin hora dalla Francia è ſtata celebrata 
come via V énere Celeſte diſceſa nel Mon 
dos cosìl’ammiri l'Vniuerfo perla Minerna 
della Germania, ficome l’adora&l:Wifurgi 
qual Palladio della Cattolica Religione nel 
gli Stati d’ Hannouer. Fecondi intanto il 
Ciclo ilregal Seno di V.A.S.d'augnfta pro 
les acciò rinafcano a fecoli venturi i Ruggie 
ri, i Rinaldi, che col lampo della loro ſpa 
da portino di nuono frà Mori il candor della 
vera Federe sù l'orme del gl’ Antenati fac 
ciano prouare fopra del Bosforo alla Luna 
dell’ Oriente l’Occafo; & quì proſtrato mi 
raffegno 

Di V.A.S 

Venetia li 31.Genaro 1669 

Humilils, Deuotils. Oſlequentifs. Sera 

Francefco Nicolini 
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Ei 
ARGOMENTO 

ALENTINIANO In 
perator di Roma, Nipote 
d’Honorio; & Genere di 
Theodofio; refpinto col va 

pitano ne i campi Catelau- 
nici il numeroſo Eſercito di cinquecento 
mila combattenti» condotto dal feroce 
Attila Rè degl’Vnni:Cadutagli in fofper 
to l’heroica virtù d’Etio » lo fece a fugge 
ſtione di MASSIMO infelicemente mo- 
rire: Nè molto tempo varcò;chelo fteffo 
Maflimo Patricio Romano penetrò con 
gente armata nella Reggia ; fuenò lIm 
peratore > & tirannicamente s'vfurpò il 
Trono. Tratta perciò EVDOSSA dal 
defiderio della vendetta; chiamò fin, 
dall’ Africa GENSERICO potentiflfimo 
Rè de Vandali, il quale accettato l’in 
uito , veleggiò con poderofa Armata, 
verfo l’Italia, & vinto in Naual conflitto 
ODOACRE Capitano di MASSIMO 
sbarcato con l’Efercito; efpignò Roma, 
vccife il Tiranno, & ſpogliata la Città 
Regina del Mondo » condufle Eudofla_, 

A    



  

6 
con PLACIDIA Figlia. di. VALENTI 
NIANO a Cartagine: {polandola ad 

HONORICO Infante, celebrando pur 

le Nozze di THEODORA Nipote di 

Maffimo con TR ASIMONDO il primo 

genito. Dandofi campo col fondamen 

to di queſta nobiliffima Hiftoria ali in 

treccio del Melodrama » che fegue 
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FNTERLOCVTORI 
DEL DRAMA. 

GENSERICO Rè de Vandali & Atri 
cani 

EVDOSSA: Imperatrice di ore 
vedotwa dell Imperator 
Valentiniano 

TRASI MONDO Primosenito di Gen 
ſerico . 

HONORICO L'Infante. 
THEODORA Donzella Guerriera: Ni 

poté di Maffimo 
MASSIMO -Tiranno di Roina. 
PLACIDIA ‘Figliuola dell: Lo 

ce Eudofla .: 
ODOACRE: «Generale di Maffimo +. 
ZEDFA Vecchia. Nutrice di pia 

cidia. 
LEONTIO Configliero. di Maffimo 
FLAVIO Capitano delle  Choorti 

Romane 
DELBO Seruo faceto di Theodora 
1RTEMIDORO Sinifcalco diiCorte  



SECIELNZE 

DELL'ATTO PRIMO 

I Porto d'Antio sone fi vedrà Generico 

Vittoriofo » di già sbarcato con lE 

fercito Vandalo, I Africano 

2 Spiaggia di Mare con Nani Romane 

incendiate 

3 Sala Imperiaie del Conuito 

DELL'ATTO SECONDO 

4 Campo Attendato de Vandali; fi vede 

Roma in Lontananza 

s Loggie» e Cortil Reale con $ trutture an 

tiche di Roma 

6 There Neromane 

7 Appartamenti Notturni d'ODOACRE 

DELL'ATTO TERZO 

8 Hortid':Adrianoirrigati da varie Fonti 

9 Tulliane Prigioni Horrende 

10 Aftedio di Koma con parte delle Mura» 

tra le quali ſpunta altiſſima Rocca 

bagnata dal Tebro 

11 Campidoglio mezo Incendiato » € pieno 

di ftragisone fi vede il Sacco di Roma 

BAL LI 

Di Paggi » che lewano le Viuande 

Di Soldati, che dinidono le Spoglie 
ATTO  



SCENA PRIMA 

POOR PP <PPARPT|TO 
Que sbarca Genferico Vittotiofo 

con l’ Eſercito Vandalo 

Genferico. Honorico ſopra Cameli . Vari} 
Capitaniset Soldati Vandali,et Africani 

Voi, che lì da 'Occan gelato, 
Cui lungo verno indura, 
A fcorno di Natura, 
Sotto la Zona ardente 
Fondafte i:Regni,ò miei Cam 

Ttene homai , ftruggete (pion feroci ! 
L’Emola di Cartago ! e vegga ‘1 Tebro 
De PAfricale fiamme 
Tutte traslate in Roma 
Già d’Anfitrite in feno 
Vinto Odoacre, al Vandalo valore 
Celle il Marte Latin; l’Auſonia vede: 
Fumar le fue ruine, e del Tirreno 
Mira ne le voragini profonde 
LItalo faſto hora nuotar.per l’onde 

AS  



                                

    
    

    
    

      
     
    

  

     

io ALTRO 
Ì Sù audaci guerrieri 

Al ſuon de la tromba, | 

Che ftragi rimbomba 
] 

Indomiti, e fieri ‘ 

Ardete, 
Struggete, 
Trionfi lo ſdegno ; 
Equel Regno , 

Ch? il natal vantò da Venere 

Per vendetta Vulcanriduca in cenere 

MHon..,, Già Aquila Romana, 

»> Che nouella Fenice 

x» Dalrogo d’Ilion vanta i natali; 

3» Hor che fommerfa giacque , 

s3 S'hebbe cunadi foco, hà tomba d’acque 

Latuadeftra, e che nonpuò ? 

Sfa domar le {quadre infefte 
Fieri turbini, e tempette 

j Entro a l’onde ſuſcitò. ; 

E d’Efperia le velate, 

Alate 
Foreit 
Nel Mar fulminò 
Latua deftra, e che non può ? 

SG E:N.A II 

Genferico. Honorico. Leonto + 
Placidia coranati d' Oliuo 

  

      
       
        

      

  

Leo De l'Africa immenfa 
Inuitto Regnator, che d’armi onuſto, 

Sapelti impor findal neuofo Polo 

Ceppi di ferro al Garamante adulto 

Maſſimo ?°l Grande Auguſto: , 

Che de l'orbe Roman premeiasSede» pì



  

  

   
PIiR È RO IE 

Dal tuo brando guerrier pace richiede ; 
E bentale farà, che s’il tuo eccelſo, 
E magnanimo cor l’armi depone, 
Quelta Regal donzella 
D’vn Impero dotata, e di bellezza 
Ch’ouunque gira ‘1 Sole 
Paragon nonammette 
De l’amiftade in guiderdon promette 

Hon. Dehqualbeltà di Cielo, (glie 
daparte. Stupori immenfi.in quei bei lumi acco: 

Quegl’occhi così neri, 
Ch°Rox van girando entro a due bruni poli 
Vefton liurea di Notte, e fon due Soli 

Zeo. Sin che lice; nel crin prendi la Sorte 
Lafcia; che Genferico 
Del bipartito Mondo 
Regga’l freno fouran.Gioue fecondo 

Ger. Tardichiede-la pace, e tardi impetra: 
L’Empio tiran.dal noftro acciar perdono 
Non ammette l'Impero 
Duo Regnanti nel Soglio 5 
Sin ch’il Ceſareo: Alloro 

Li verdeggia sù ’l crin, pace:non fperi 
Tolto riedi.colà, doue il ſuperbo 
Spiega:l’oftro Regali cui dianzi tinfe 
Vn.Cefare fuenato, e dial fellone ,, 
Che:Genferico.il forte 
Sotto] più freddo:Arturo 
Per culla hebbe to fcudo; e fotto Pèlimo 
Si fè canuto; ed'hortrà”1 ferro, e armi 
Tratta di Guerre, e nond’Amori; e in vano; 
Pretende.il mal? accorto; 
Conkeltà diſarmata, 
Di duo begl’occhiaallampo 
Incenerir di mille (quadre yn Campo 

Sla, Chila Pace sicula 
A SO La 

  

  



I2 MT 
La Guerra haurà, che non perciò al ferire 

Ottufe fian le noftre ſpade, e ancora 

Fuman colà fotto de l’afle algente 

Le Vandaliche ſtragi, è ’l ſangue Goto » 

De l'Hefperie contrade 

Imporporò più d’vnavolta i campi 

Vieni, offendi, affronta, alali, - 

Frà nembi di ftrali 

Roma inuitta non cederà 5 

E {è fia, ch’vngiorno cada 

Sotto’ fil de la tua ſpada , 
Già Carthago non riderà 

Vieni, offendi, affronta, affali, 

Frà nembi di ftrali 

Roma inuitta non cederà 

Hon. trà sè. Che adorata fierezza 1 

Gen. Generofa Donzella, in van d’vsbergo 

Cinge l'Italia il fen, gli Dei, la Soste 

Pugnan per Genferico, e a mè s’afpetta 

Far sù l’empio tiranno afpra vendetta 

Honorico! Hoz. Signore! 

Gen. ,, Alhor, ch'ai rai de l’Alba 

»» Sinargenta sù ‘1 Gange il dì nafcente , 

Fà, che de tuoi guerrieri armato ſtuolo 

Queſta Regal fanciulla | 

Scorti di Roma a le nemiche mura ; e 

E d’ogni impeto hoftil renda ficura 

Hoy. Obbedirò a tuoi cenni 

Gen. Caderà, 
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Per irà > 
| 

Morirà 
| 

HH Tiranno deteſtabile , 

Eſecrabile , | 

Ch’ hà per Nume l’empietà s 

E per lui cangiata in fulmine 

Quetta ſpada fopmidabile  



DO 

a
n
a
 

> 
A
 

se
 

  

PARTI AUTO 13 
Mirerà 

a Caderà, 
Perirà, 

Morirà parte 

SG EN A: BIT 

Honorico. Placidia. Leontio 

Hon. >» Vo begl’occhi con nere pupille 
IrTÀ SÈ.) Furo al core 

33 Ofcuri carboni d’accefe fauille ; 
> Percuil’almas’infiammò 
+» Ben fuggiuo da ardore, 
»» Quand’Amore 
,; Convn crine m’incatenò 
33 Così per doppia pena, e rio mattoro ; 
>» Schiano fon di duo Mori in ceppi doro» 

Leo. Controppo auide luci 
Mira Honorico il Prence il tuo fembiante ; 
E di nemico, hoggi s’è reſo amante 
Sù, prendi la Fortuna ? 
Vnfilo fol de la tua bionda chioma 
Prigionier può condurlo, e faluar Roma . 

Pla. Che vezzofo guerriero i 
Hon. Chebeltà fenza pari ? 
Pla. Consìleggiadro volto 

Frà gl’arnefì di Marte è Amore inuolto , 
Horn. Quei lumi così bruni 

Spiegan fol perch’io pera , 
Fatti guerrier di Motte infegna nera 

trà sè se 3 à 2. Amor,che far dourò ? 

Pla. Deggio penar ) x ì 
Hon. Deggio morir ) #* Così? 

Pla, Vò palefar la piaga 
Horn,  



    
   

    

   

                

   
    

   
   

    

                

     

4 AGI TO 
Hon. Vò difcoprir lo firale 

à 3..AVArcier, che mi feri 
Pla. Nonvò penar; ) 

) Hor. Non vò morir ) 

‘Hon., Invantrà fquadrearmate 
anuicinandofi à Genferico il Guerriero 
Placidia, Tenta efpugnardi Romolo l Impero; 

Se con duo. acceſi guardi 
Da tua beltà difela 
Roma già ineſpugnabiles'è reſà | 

Pla. E puri pianti miei 
Nel tuo gran Genitore hoggi trouaro. 
Vn*anima di bronzo, vn cor d’acciaro 

Horn. Dirvado alberga invn medefino loco 
Vn'età, ch'è digiaccio, e Amor, ch'è foca: 

Tua beltà temer non può 
Di Marte lo {degno 
Accendaltuo Regno , | 

| Pertè pugnerò 
Tuabeltà temer non può 

Leo, Quanta forza hà vnbel volto ? 
Pla. Per mio:Campion t'accetto ; ed horti fia 
di porge la-deffra. Pegno di Regia.fè la deftra mia 
Hon. Bella deſtra biancheggiante , 
nello ftringar Sei di neue, è vibri ardor 
Sella mano. Per nutrire Amore infante 

E” di latte iltuo-candor 
S°vna man per fatal forte 
Soura-candida parete 
Frà conuiti, e menfe liete 
Ad’vnRé ferifle la morte ; 
Qui vna morbida man con bianclie dita 
Mi compatte pietofa.hore di.vita. parte 

Place. Vittoriamio core, f 
( Da vn guardo pudico, 

Già vinto è ’l nemico. 

à2. così, 
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   PRI MO 15 

A colpi d’Amore 
Vittoria mio core 

Entro a Pombre d’vn occhio, ch'è nero 
S’aſcoſe l’Arciero , 
Che fiero 
Vibrò l’ardore 
Vittoria mio core; 
Da vu guardo pudico 
Già vinto è #1] nemico 
A colpid’Amore: « 
Vittoria mio core 

ERE: E N'A”TV 

SPIAGGIA DI MARE 
con Nauiincendiate in lontananza 

Odoacre ferito 

I i Ai vinto ò Cielo thai vinto fanzi pugnando 
Vinfe d’Africa il Fato se ’1fierNumida, 

L’ignoto Scita; e’ Vandalo crudele 
Con mille armate vele 
Sino in faccia di Roma, a lini gonfi 
Ergon del vinto Latio ampi trionfi 
El fofrirà Odoacre" Ah nen fia vero; 
Che quefta inuitta fpada 
Già per tante Vittorie homai famofa 
Sia fauola del Mondo £ a le ruine 
Del già cadente abbandonato Impero 
Soprauiuer nonvò, mora Odoacre £ 
3» Deluda puril barbaro nemico 
»» La mia caduta, e rida, 
3» Efulterà dela mia morte in vano 5 
3» Ch’efanimato, e vinto 
2» Sorgerò da la tomba ancor; ch'eftinto z 

72   



  

16 ASI TS 
37 Erefo ignudo fpirto ombra vagante 
3» Pallido fpettro, e fpauentofa forma, 
a, Daregni di fotterra 
ax Werrò armato di furie a fargli guerra 

Tù mio ferro formidabile, 
Giù de l'Africa terror, 
Con vn colpo irreparabile 
Fido acciar paffami ‘1 cor 

Qui per debolezza gli cade la fpada 

Mà da fonno di ferro 
Sento ingombrar mie luci , e’ fianco aperto 
Da più d’vna ferita ei foorga ?] fangue ; 
Cado, ò Stelle , trafitto ! io moro efangue 

Cade fuennto 

SE OMM AN 

Theodora. Delbo. Odoacre 

The O Mie pompe abbattute!!ò del Tarpeo 
Glorie precipitate ! e doue hor fono 

Ituoi fatti , ituoi pregiItalia, eRoma* 
Se doma 
Da barbaro aeciaro ,. 
Dal Vandalo furor non hà riparo 

Ma che ! piange Theodora ! 
Vncor diſelce , yvn°anima di ferro: 
Fia capace di pianto ! 

Giri pur sù globo inftabile 
La Fortuna-alata il piè; 
E’lfuo.crine errante , e labile 
Volga ogn’hor lunge da mè 
€ada?1Ciglo it Monde-pera ; 
€h°vn.alma guerriera 
Mai vipta non è  



  

PERI: MM 0 17 

Giri pursù globo inftabile 

La Fortuna alata il piè 

Del. Quanto, quanto era meglio 

Ye nodriui nel cor delio di guerra , 

Senza partir di Roma , 

Con quell’armi ferire, 

Che fan nafkcer le senti; e non morire 

Mìà, che fcorgo Signora! 

Confanguinofi at nefi 

Parmi veder frà l’erbe vnhuom,che mora! 

The. Sembra Latino a l’armi , ,» € alricco vsber 

3 E? fublime Guerriero, Hot tu diſcopri (go 

Del Caualier trafitto 
Il mal noto fembiante 

Del: Volgo altroue le piante; 
con atti di Seti mi doni Roma per mercè , 

timore A quell’eftibto io nò m’accotto a fè 

The. Chi ferue a Theodora 

Può racchiuder nel petto anima vile ? 

FEfeguifci i miei cenni 
Del. Stammi vicina almeno, e fe l’eftinto 

Mi porta al nero Pluto, 

Armati in mia difeſa, € dammi aiuto 

Scopre il volto ad Odoacre 

The, Numi del Ciel, che miro! 

Al portamento, alvifo 

Trafitto in guerra ecco Odoacre vecifo ! 

,» Perfidiffime Stelle, e così dunque 

3» Frà nude arene inuolto, 

3» Lacerato , infepolto , 

,» Tutto cofparfo di fanguigre itille 

33 Giace 1 Duce Roman, PItalo Achille? 

+» Che pretendi iniqua Sorte ; 

13 Cieca Dea , che vuoi di più ? 

,» Fatto è homai trofeo di morte 

»» Chi de l’Impero il difenfor già fù ji 
Che  



  

18 AT. T 50 
Che pretendi iniqua Sorte , 
Cieca, &ce 

Mì quì, che #8 ! che penfo ! 
Pietà , ragion non vole, 
Ch?il nobil bufto inhomorato io lafci 
Delbo ? tua cura fia, 
Ch?oue bacia la fpiaggia il futto infido, 
A l’Heroe efanimato 
Sia fepolcro l’arenaze tomba il lido 

Del Setto a sì erauemole 
rentando fol-  Cadetebbe vn'Atlante (trò 
leuar Odoa-. Regger sì grave incarco io.n6. po 
credaterra. Meglio fia, ch'io ldifarmi; 

Perirebbe vm Gigante  (d’armi 
Sotto vn cumulo d’ofla,evn mote 

Od. Deh qual pietofa man mî torna in dita! 
Del: Ohimè 

Mifero mè! 
Ah, ch'a farmi languir da lo fpauento”, 
Il barbuto Charonte 
Da l’Erebo profondo 
Lo tragittò di nouo al'noſtro Mondo 

Od. Chi mi rende lo fpirto , oueſonio ? 
E tù chi fei vago Guertier gentile? 

s» Ch'hora al fatal'nocchiero 
3» Vieti paffar queft’almàa 
3 Di Stige horrénda'al Cieco:guado eftremo ? 

he. To mi fon vi, chelà ne campi ondofi 
Frà perigli di Marte 
Pugnando fui di tue fconfitte à parte 
Taci! e lafcia ; ch'io ftille 
Con quella man, che gl’altrui petti impiaga, 
I balfami falubria la tua piaga 

Medicandolo vuol fafciargli le ferite 

Mì quifafcienon'hò ferua di benda 
> 

Juelta  



  
    

POR TI M 0 19 
Quetta treccia recifa ! 

Con la/padafi tronca vna parte del 
crine , e lo faſcia 

Se con diſciolto crine 
Serairade puote 
Di Babelle vietar l’alte ruines 
Hor diregalpietà fia queſto vn ſegno 
Sacrardachiomaa chi mi falua il Regno 

Odo. Theodora! O Ciel, che miro! 
Mia Reina; mio Nume , 
Come morir poſs?io !'s?a mio riſtoro 
Con quelle bionde fila 
M°offri Parca vital gli tami.d’oro 

Del. A-quanti,a quanti amanti, (ta, 
métre Theodo- Cui fè lo frald' Amor ampia feri 
ra lo fafcia. + Dariasìbellaman pietofa aita 
Od. Che mi val, che bianca defltra 

Sia pietofa.inrifanarmi ; 
S'hoggi Amor per faettarmi 
Cauto Arcier m?attefe al varco, 
Ed’vncrind’or formòla fune a Parco 

S CU E: N°*A/ «FI 

Trafîmondo.Theodora. Odoacre. Delbo 
Choro di Soldati Vandali 

Tra. Edi al Vaùdalo acciar, renditi vinto 
cd Sei prigionier di Trafim6do O Cieli 

Deh che miro , che veggio ! 
Mafcherata da Bellona 
Vna Venere vagheggio! 

Del. Alafuga, a la fuga 
al’lcoraggio non vale, 

Per vfeiridi periglio impenno l’ale fuse 
The 

    

  



  

20 A I NO 
The. Vibra pure il ferro Le l’ire , 
sfoderatdo —Chenonvfavncor Romane 
Parmi Cosìtofto depor l’armi,e l’ardire è 

Vibra pur il ferro,e Pire 
Traf. Che ferità foaue! 

Colfèno armato , e con la bianca fronte 
Frà militari arneſi 
Tale Harpalice fi sù ?1 Thermodonte 

Od. Deh perche non pofs”io col braccio infermo 
Rotar il brando , ea chimidiè la vita, 
Far con la vita mia riparo, è ſchermo 

Traf. Bella Amazone inuitta, ah tolga il Cielo, 
Che portin contro tè guerra quett’armi ; 
E‘tuo trionfo, e la vittoria ; ilvinto 
Sarà ?l mio cor, che psigionier s”è refo 

E chi re&ifterà! 
S’vn.erine ch'è biondo, 
S’vn occhio feren 
Auuincer può 1 Mondo, 
Piagar può ogni fen 

The. O chiunquettfia, che frà.le ſtragi 
Moſtri d’efler gentil quanto fei forte , 
La libertade accetto ; c in guiderdone 
Prendi è nobil Campione 
Quefto gemmato cinto , 

3, Vigilato.lauor di Regia ‘mano 3 
35 Che dona così raro il cor deuoto 
3» Alfuo liberator confacra în voto, 

Mà fe regna pietà frà Farmi ancora: 
Laſcia, che quel Guerriero , 
Che lemiino hor giace 
Habbia nel Campo tuo medica aita 
Merta, che fi riltore 
Col prezzo de più Regni ilfuo valore 

Traſ. Legge è bella mi fiaciò che t’agorada , 
Diſponi di mia vita, e di mia fpada i 

O là  



  

PERTI MAO 27 
O là mici fidi 
Scorgete il Caualiero a le mie tende 

Odoacre; mentre ‘vien portato da Sol. 
dati alle tende 

Queſto fianco trafitto 
Con bocca fanguinofa 
Gratie per mè ti rende 

The, Vanto;invanla libertà! 
Se frà ceppi hò Palma inuolta ; 
Schiana fono ancorche ſciolta 
Frà catene di beltà 
Dimmi è Amore fi fpezzerà 
Mai quel nodo, chè mi legò ? 
Par, ch’il core mi dicanò! 
Che morte pria, che libertade io vò 

SCE Nb, 

Trafimondo 

Eh qual pregiato arnefe 
Noua Diua d’Amor mi porge in dono $ 

Perche Palma più m*accenda 
Forfe del Dio bambin quelt’è la benda 
Ah sì, ch’îo ’1 giurerei; 
Che le gemme ſcintillanti 
Compotte fon di lagrime d'amanti 

Scagli pur gli ſtrali Amor , 
Le faette fian gradite 
Volontarija le ferite 

Corre  



22 AM IT RO 
Corre Palma, e vola ilcor 
Se col cinto, 
Ch?al fianco hauea cinto 
La guerriera ; che m’impiaga, 

Preparate hà le fafcieàla mia piaga 

S CE NA: 

SATA RE GIA 

Que tà preparato Impetial Conuito 

Maſſimo T'iranno di Roma. Eudoſſa 
Imperatrice . Zelfa 

Maf. Del Greco Monatca:4lta Nipote , 

O Vaga Eudofla, che piangi? 

Deh raffrena i fofpir , dà legge al pianto 

»» Non fempre il Modo entro à notturni errori 

»» Porta l’ombre sù ’1 volto; 
»» Màalnaſcer de Aurora, 
» Aiuitriti lonori 
» De i Corfieri del Sole il Ciel s’indora 

Eud. Chio lagrime non verfi in tante pene ! 
»» S'ad vn giro di Sol, s'ad'vn momento, 

33 EPatria, e Padre , e libertà perdei 
s» Priua del Genitore, 

Spogliata de l’Impero, e del Conſorte , 
Ch/altro poſlo ſperar,ſe non la morte 

Maf. Morte non può temer chi'altrui dà vita 
Eud. V.ità, ch'è frà catene , (pi 

E' peggior del morir..Maf.Nonnacque àiccp 
Chi può legar con vn fol'crin la Sorte 

Eud.Per mè larota fua ſpezzò Fortuna 
Ma. Anzi ne’ tuoi bei lumi hoggi s’aduna 

Vedi Eudofla crudele ; 
Se deponi dal cor l'orgoglio altero 

  
I 

Va | 
|  



  

PRIMO 23 
Vnfolsìti può dar Roma, e l'Impero 

Eud. Qual sì fia queſto? Maſi: Vu sì, che tù ac 

Hor di Maſſimo Auguſto (conſenta 
Agl’Himenei Reali 

Eud. Pria d’Himenco le fiamme 

trà fe. Miferuirandi faci à i fanetali 
Maf. Porgi la Regal deſtra à queſta mano 

Eud. Ah tolga?! Ciel, che quella deſtra indegna , 

#rà sè. Clh’anco è lorda del ſangue 

D’vn Cefare tradito io debba ftringere 

Zel. Figlia obbediſci al tempo , 

Vnqua non sà Regnar chi non sà fingere « 

Maf. ,, Valentinian, che dianzi 

»3 Coù barbara fierezza 

Sparſe d’Etio innocente il ſangue illuſtre ; 

Frà gli.ftupri, è le &raggi 

Prouò per giufta man ben giuftamente 

,, Ne dle vifcere fue ferro inclemente 

» MaſeParca ineſorabile , 

»» Immutabile, 

,, Giàtroncò gl’antichi nodi, 

33 Laſcia; ch!à nouoſpo ſo Amortanhnodi, 

Zel. La Fortunas:clhievola 

Sappi afferrar nel crine ; ò s’hauefs'io 

Cotefta bella guancia ; è viſo adorno 

Vorrei mutar duo mila amanti al giorno 

Eud. Cielo , che mi configliintanti affanni ? 

trà sè. D’huopo è finger affetti:; 

Ed à tempo adoprar l'arte, € gl’inganni 

Ceſare al piede'Auguſtoecco prolirata 

L’anima mia , chetè ſuo Nume adora 

Maf. Creder pofs’io latua fierezza eftinta ? 

Eud. Il dono dvn Impero hoggim°hà vinta» 

,, Mi alberga pietade in Regal feno 

»» Lafcia, ch'io plachi l'ombra 

ui, l’eſtinto Conſorte ; 
33 Che  



  
    

24 N>E/TD 
»> Cheépria, ch’erga dal Mar laterza Aurora 

La chioma lumitiola , 

+, M?haurai frà le tue braccia amante , € {pofa 

Maf. è 2. O lieto giorno, ò nose dì, 

i ( del Cieco 
Eud. è 2. Che merce (rn giulto ) 42. Nume 

9) 

à 2. Trà le piume 
Maj: Stringerò, 
Eud. Suenétò 

Maf. -Labeltà, che mi ferì 

Eud. IlFellon,che mitradiì 

à 2: Olieto giorno, è fortunato di 

S CE NoA NE 

Artemidoro. Gl’ Antedetti 

Art. TViian Signor sù pretioli lini 
Trapunti ’) fenda Belgico lauoro , 

Le viuande fepolte 
Tri vafella' d’elettro, & vine d’oro 

Ciò, che nutre la terra d "1 mardifpenfa, 
Offre Roma intributo a latua Menfa 

Maf. Oquanto io bramerei , 
Come già diede inbarbaro Conuito 
L'Ecittia donna al Caualier Latino, 

Dela mia fede in pegno 
Stemprarti inricca gemma 
Il valfente d’yn Regno 

End. Più; ch’à fplendide menfe hor vola il core 

Famelico di luce atuoibei rai 

trà sè. Ma s'abboro queft’empio Amor tù ?1 fai 
Mef. Siedi xò di queſto cor Nume, e Reina; 

,» Che l’ambrofia del gran Gioue 
»» Inuolar hoggi vorrei 
,; Da Je menfe de gli Dei 

Per  



       

   PR TM © 
Per offerirla a tua beltà divina 
Siedi, è di queſto cor Nume , e Reina? 

S'affidono al Consitto . 
Zel. Purdepofe coltei l'ira , e'lrigor: 

Ama gran fpoglie Ancore nido Amor 
Impa arate 

Voi, ch’adorate 
Ritrofa 
Beltà , 
Che fdegnofa 
Cinge il petto di ferità : 
Sol chi donatheſor troua pietà è 

Nel foglio fourano 
Rifieda’! gran Gioue, 
Che Leda n non moue 
Col folgore in mano 
Canta ogn’vyna in queſta età 
SOL è RE chi DON MI FA 

Maf. Dimmi Eudofla mio Sole 
Più de l’eftinto Spoſo 
Doglia alcuna ſerbi intè è 

Eud. Ospiti ogni duol poſi in oblio 
Da che lei l’Idolo mio, 
Poich’até ſacrai la fè ; 

tràfe. Màt'inganni, è: Tiranno indegno Rè. 
Maf. Dunque fade neltuo feno 

Di godere vn giorno io ſperi 
Eud. San troppo o faettar tuoilumi arcieri 
Maf. Hora (Herò ſe gl’Amortuoi ſian veri, 

O là! S'arrecchi 
A l’adorata Auguſta 
Entro à gemmata Coppa 
Di brillante Lico dolce beuanda..  { 

Il Regal Coppiere leprefentalaTazza , che era 
formata del Tefchio dell'Imperator 

Valentiniano 
B 

J 

Suggi    



26 AE TD 
Suggiò mia diletta amante 
Ad honor del nouo Spofo 
Di viuace rubin tazza {pumante 

Eud. Che veggio ò Dei! fon quette 
Le viuànde d’Atreo , 
Di Pelope le menfe, ò di Thiefte ? 

Tefchio, che ſquallido , 
Pallido , 
Efangue 
In beuanda nVoffri il fangue , 
Ben fapea per fatal Sorte , 
Ch'à la menfa d’vn Tiranno 
E' Coppiera fol la Morte 

Maf. Beuì Eudofla, che temi? 
ridedo. Quegl’è?l cranio fpolpato 

Deltuo Spofo adorato , 
Bacialo homai, tù impallidifci , e tremi 1 
Beui Endoffa , che temi ? 

Eud. Sì, ch’io berò crudele! 
E Artemifia nouella 
Godrò di far almeno 
A l’eftinto mio Spofo vrna'! mio feno 

Mì con tuoi fulmini 
Dimmi Aftrea, che fai la'sù ? 
Che trà folgori, e frà turbini 
Mie vendette hor non fai tà 
Dimmi Attrea, che fai lasù » 

SCENA! XE 

Theodora. Gl'Antedetti 

The, Rigioner d’vn biondo crine 
Siedi è {plendido conuito 

Quando Marte inferocita 
T1 prepara alte rouine  



P_REM O 27 
Giù frà monti di ſtragi 
E‘ ſconfitto Odoacte ; 
Trema vinta l’Italia, e Roma offerua 
Le catene appreffar, che la fan ferua 
Già al Vaticano è fronte 
Genſerico?l guerriero 
Schiera eferciti immenfi , 
E tù al perduto Impero anco non penfî # 

» Sìsì la Regia mano, 
»» Ch’ad impugnariil ferro è sì ritrofa 
»» Vedrai cinta di ceppi, hor godi, e pofa 

Eud. Rallegrati ò core, fefteggia sì sì 
Prà sè Perirà , chititradì; 
partà- Conalate faette 
do. Farà Vandalo acciar le mie vendette. parte 
Maſ. Di qual funeſto aunifo 
lewan Nuntia infelice hor vieni! 
doſi cò Hò cor, ch’è auuezzo 
furor Nel più fiero fembiante 
dalla Ad’affrontar la Morte 
menfa L'Aſia, l’Africa, il Mondo 

Qual di Cadmo i guerrieri 
Mefle d’armati.à dini miei produca, 

Caduto , 
Abbattuto 
Nontemo la Sorte, 
Riforgerò frà l’Armi Antco più fotte 

The. A l’armià l’armi sù sù 
L’vsbergo cingafi, 
La fpada arrorifli , 
Il Dardo vibrifi, 
Che tardi più ? 
Al’armià l’armisù sù 

CERI CEI 
Bi  



ATTOPRIMO 

SCENA» XIII 
Delbo | 

Choro de Paggi, che introducono il Ballo 

‘Del. Vefto è campo di Bittae tra b 
O Que anch’io farei del Matte 5 
E oprerei tol fetto, e Parte 
Più:che Cefarè in Fatfaglia: 
Queſto é campo di Bactaglià. 

Quì doue fol di tazze è la tenzone 
Vò di Bacco efler campione; 5 
Che fe giamai'talvn su’l’campo langue 
Il falerno egli verfa, e non il fancue 

Che cibi faporofi, 
Guftofi ; 
Odorofi ; 

2 REo coi: che finfe (im 
, D6na, ch’Eroiche impreſe il Modo chia: 

33 Concento bocche aperte 
» Volfe finger ta Fame, enon la Fama. 

Mentrè s accoſta li Paggi lenamo le vinande . 
Mifero, mà che miro 
Pouera gola mia 
Levinandé fpariro'; 
E per mio crudo'Fato 
Refto frà cibi vn Taritalò affamato .' 

Segue il Ballo  



SECONDO. 
SCENA RIM: 

Campo de Vandali, ‘& Africadi a 

Sì vede Roma; in lontananza 

Genſerico Honorica.s' 
Vary Capitani; O Si 

Gen SE Folgori di guerrazò delmio Capo 

! Ingi itte foîreiò nici Capio fatali? 

Col'ifrutte faligi eccouia frote 

“A De. la bramata Roma; «ſolo 

; Di quella Roma;al di cui nome 

D’Amnibale, e Siface 

Fuot da metti fepoleri 

Spauentate fuggir !’ ombre tremanti 

Eccoui là quella Città ſuperba, 

Che gonfia ogn’hor di ſua Regal fortuna , 

Del Mondo tutto insè le ſpoglie aduna. 

Sù miei forti guerrier : : l’hofte s’accampi. 

, Altri con tefe fila 

” Mifuri I fuolo, sa di folco il fenda 5 
Bi 3 Colà  
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30 ATEO 
22-Colà s’ergan riparti, ini profonde 
4 

x 
# 

Horn 

S'apranle folle, e fi munifca il vallo 
Che pria ch'il Sol due volte 
Laui nel Mar d'’Atlante 
Del catro d’or le poluerofé rote, 

Frà bellici carmi, 
% Al ſuono de armi, 
S  Vò,chetutta 

Di Quitfno la Reggia arda diftrutta. * 
sa Ode homai l’Auentino 

Trafitta da tuoì ſtrali 
Viularlafud Lapa; Ebens’aunede 
L’Vfurpator Romano 
Al vibrardel tao cerro ; 
Che le Vandale ſquadre 

3» i Chindon lotto vacrin. Foro alma di ferre 
Del tuo brando al lampo horribile 
Beriche intiincibile 
Roma cadrà ; 
Perirà 
Del Tiranno il fiero orgoglio, 
E Vedrà 
L’Aftica trionfante in Campidoglio 

Già’lbalen de noftr’armi, 
Refe prefaghe homai di fue catene 
Veggo del Tebro impallidir l’arene 

Salite 5 
Ferite, 
Pugnate, 
Atterrate., 
Di Marte la fede 
Alfuolo ne vada; 
E' vn fulmine del Ciel'la'voftra fpada 

ER 

SCE 

  

 



  

  

    SECONDO 31 
SACE NON I 

Trafimondo 

To cor, che farà ? 
Con l'arco d’yn ciglio 

Ti pone à ſcompiglio 
Vezzofa beltà 
Mio cor, che farà ? 

Di Cupido è queito vn gioco, 
Di fua face egl’è vn porrento 3 
Viuo lunge dal mia foco, 
E net ſen la fiamma io ſento 
Così l’alma qual Fenice 
Lunge è dal rego, c pur ardendo và 
Mio cor, che farà ? 

Ma ſenviene Odoacre 
Vò ſcoprirgli del ſen F’occulta face , 
Che la fiamma, ch'è chiuſa è più vorace 

8 C:E:iN:dA: iI 

Trafimonde. Odoacre 

Degno al cui Regal piè s'inchini it M6 
S’hoggi la vita, e libertà riceuo ; 

Sin, che lì del Cielsuti cardini 
Con lor corfì infaticabili 
S’aggirin 
S'arrotino 

Le Sfere fuperne , 
Porterò alcor le mie catene eterne 

Traf. Forte guerriero , ò;quanto 
Diffimile è daltuo lo tato mio ; 
Tù da ferri difciolto , ancorche vinto , 
Io vinciter; fon frà catene; auwinto 

4 (FA 

od O Del Vandalo Matte alta propago (do; 

    

    

   

              

   

      

   
     

  

    
    

      

      



   

  

32 A TT O 
Od. E qualbeltà di Cielo 

Le ſpoglie riportò d’alina sì grande? 
Traf. >, Sappi, che all’hor;ch’entro de l’acque a 

3» N°andò l'hofte del Tebro, [foco 
»» Di quefto core il danno 
»» Agl’incendj Latini andò congionto 
» Arfel'Aquilaivanni, 

   

  

3» Dale facid’Amorio fui confonto } 
Così ad’improgionarmi il Dio Cupido 
Dedalo più ingegnoſo \ 
Nel crin di Theodora 
Vn]labirinto d’oro egli mi tefe, 
Io la {ciolfi da ceppi, ella mi prefe 

Od. Numi, Stelle , che aſcolto! 
zràfſe.. A Idolo, che adoro 

Afpira à porger voti, ed io non moro? 
E che fperar puoi tà da chi t'abborre ? 

Traf. Spero, ch’à miei fofpirrefa pietofa 
Quella man, che mi ferì 
Sia per mè l'hafta d’ Achille; 
Che mi fani ancora’ yn dì 

Sotto mentite ſpoglie 
Di Theodora io vò feguir la Sotte 
Verla Romana:Reggia, 
Seruimitù di fcorta 

Od. Ah mia ſpeme fei:morta ! 
Mà s’abbandoni il campo 
Che dirà ’l Genitore ? 

Traf. Che tiranno d’ogn’alma è’ Dio d'Amore 
Od. ;, S'ioti deuo me ſteſlo , e queſta vita 

so Solrefpira pertè, s’ellaètuo dono, 
Volgimi pur frà le più dure imprefes 
Quunque giri? piede 
Cinofura.a tuoi pafli è la mia fede 

Fraſ. Perch’io voli al Sol d’yn volto 
L’Ali Amore preſtami tù . 
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SECONDO 33 

Non paueuro Icaro audace | * 
Di ftemprarmia la fua face , 
Se già in ceneri difciolto 
Non può ?1 mio core confumarfi più 
Perch’io voli al Sol d’va volro 
L’ali Amore preftami ti 

    
    

   

                            

       

      

        
     

  

SCE NA 

Placidia 

IV 

Ch’à mici Regi] natali 
Detti cuna d° argento , © faſce d’oro 
Quanto da sè disabili 
Riede Placidia al ſuo Regal ſoggiorno,, 
S'in virtù di due luci, 
Ch hanine lor giri bipartito il Sole; 
Se per va vago  labuo: 
Cuifan le fre e Amorila guardia intorno è 
Queſſciolta partij , ſchiauà ritorio... 
Non ti baſta è Cie! ſeuero: 
H priuarmi-de L'Impero ; si 
Ch’a moftrar rigor'più fiero 
Sorte, e Amor con egualpalma 
L’vno i Regni mi toglie, e l’altro Palma: 

Aquetati ò è core, coſtanza ci vol; 
Nane in Marx, ch’è frà rempette 
‘Siſconuoglie e fi confonde : 

i M°al foffiar d'apre moleſte , 
Se refifte vince l’onde... 
Eolo i venti imprigiona ;erriede 2hSokz 
Acquetati ò core; coſtanza ci vol. 
| 

| 

Ran Reina del Monda invita Roma, 
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LOGGIE IMPERIALI 
Dalle anali fi vede vna parte di Roma 

Maffimo. Leontio 

Maf. I Anto è fuperbo il Vandalo tiranno , 

Che da mia deftra in dono 

Mezo vn Mondo rifiuta ? 
Leo. Atuoi cenni Reali 

Soura d’alato abete 

Volo d’Antio à à le fponde. ,, Il dica nemico 

, Refo già vincitor da l’alte prore 

n Chat mati Hofte poffente , al Ré crudele 

°. Chiedo la pace, offro più Regni; ci niega, 

Di Placidia non cura, e à tue propoſte 

Moftra valma di ferro; vn cor di fallo . 

sf S'inganna Genferico 

, S'vna è Regal Corona 
> Perche formahà di Sfera 
, Crede, che akRegno eternità prometta . 

"De da volubil Sorte 

Vertiginolo è l’Orbe , e 71 più fublime 

Da aggirante rota 
Scote fauienre alfondo: 

E chi non sà;ch’ogn’kor Fhumanoorgoglio 

Lubrico-hà' I{eggio, eruuinofo:il foglio. 

Zeo. Refiftii inuitto. Sire. 3» IbGiel rall’hora 

Giona à più forti ; in vano 
Con turriri Elefanti 

S’arma PAfrica vafta 
Contro vn petto d’acciaro il Fato Îtello 

| ;» Spunta le DE ſaette. 
SÌ sì 

  
         



  

    

    SECONDO 35 
Sì sì vn Celare audace, 

Che porta il Lauro in fronte, 

D’vn Ciel falminatorrefifta è Ponte. 
Mal. S° apra "mar, sarmilaterra, 

Ed’ à guerra 
Mi sfidi colì sù Gioue tonante , 
Porterò Palma inuitta , el cor coftante 

Mì ecco ò Ciel ! quegl’occhi i 
Che vniti ad*vn crin biondo 
Portan priuo d’Occafo il Sole al Mondo 

S-GhEiNiaigdioo WI 

Eudoffa. Maffimo. Leontio 

Eud. Tondo arcier, lucido Auriga 
Col flagello de tuoirai 

Fiedi homai 
La volante aurea qu adriga ; 
E nel Ciel più de l’ vfato. 
Sferza ad’Eto il dorfo alato ; 
Sì che ad’yn’alma, che già languî 
Portisù i vanni d'a più Tico vndì 

Maſ. Care luci, vine ſtelle, 
Qual per mè nube importuna 
Hor v’imbruna > 
E portando al mio cor neinibià; e procelle È 
Laſciate il lagrimar., ch”Amorx per gioco 
Entra quelli acque hoy mi cofuma in foco 

Eud. Vorrei, che quetti lumi 
Per confolar in parte il cor già laffo, 
Foffero-due Medufe: > Li rivi 
Pertrasformarti empio titanno:in fato ! 

Maf. O d’implacabil alma } 
Indomita fierezza Ì { 

Così fprèzzichi del Mondo (4 
 Hàlo ſcettro, exegge il pondo ? 

B 6 Eni 
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36 &ToD D 
Eud. Sonmie queite Corone 

»» Tù del’Augufto foglio 
5» Barbaro v[urpator dal Cielo afpetta! 
3» Vccilor del tuo Rè cruda vendetta 

Maf. Dunque vnterreno Gioue | 
Rifiuzi per Conforte ? 

End: Pria nel mio ſeno accoglierò la morpe 
Maſi. ,» Dabeltà rigida 

3 Cruda infledibile, 
»» Che ſperi è cor 
» Se del Caucaſo più frigida, 
3» Se di Scilla più itraſcibile, 
»; Fiera, e terribile 
so Tutta è rigor 
»» Dabeltà rigida 

, Cruda infleflibile, 
» Che fperi ò cor 

Ma che! d’vnempia Donna 
Saprò domar l’orgoglio ! \ 
Le toglierò con la fuperbia il Regno, 
Chi non vuol la pietà, provi Jo {degno 
Entra a Reali alberghi 
Cuitodite coſtei è Forza, rigore 
Oprar potran, ciò che non pote Amore. parte. 

Eud. Aduna pur contro ’1 mio feno imbelle 
Di Falaride i Fori, 
Di Meflentio itormenti ; 
Ch'i martir:mi fian contenti 

De la face sfauillante ; 
Che primiera il cos m’ardé , 
Pirauſta:adorantè 
Sarà la mia fè.; N 
Che fe d’Amor vin nobili cor: s’infiamma , 
Ne le cèneriancot viue la:fiamma 

Quel 
%    



SECONDO 37 
Quel bel nodo che mi preſe, 

Sempre più fi ſtringerà 
2 9 L’ardor,che m’acceſe 

Ogn’hora viurà 
Soffrirò nel mio ſen crucj d’inferno, 
Chiben ama vna volta ama ineterno 

5: CE NERE VÀ 

T heodora. Delbo , che ſopraniene : 

The Lmamià, che fi può far ? 
Se lo ſtrale,cheilcor m’aprì 

Da vinocchiosch'è nero qual folgore vfeìj 
Il mio bel feritor voglio adorar 
Alma mia che fi può far è 

Deh mio core nonci penſar | 
Se quel laccio, cheti legò 

\ D’vnerine,ch’è d’oro Cupido formò $ 
Entro a nodo sì bel dolce è’1 penar 
Deh mio core non ci penfar ? 

Del. Ohimè Signora ohimè ! 
correndo. Quanti Demoni armati 

Con faccia di carbone intorno Roma 
Vomitaron gl’Abbiffi ! Io giurerei, 

Che da Pofcura Dite 
Hoggi Plutone vfcì, 
E conlanotte infronte 
Hi le fue Furie vnite 
Per mouer guerra al dì 

The. Di Numidia, e d’Egitto 
Schiere fon quefte ; 

x 3» Che del Torrido Cielo efpofte à ilampî ; 
3» Colà da l’arfe arene 
yy De Padufta Cirene 

2» Venner del Latio a depredare i Campi 3 
2 
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»» SÌ numerole {quadre 
sa Hà Geaferico è noftridanni accolto , \ 
3» Chiare in voler, ancorche ofcure al volto 

Delbo; mà che diretti 
Se trà si fofche, & abbronzate genti Ì 
Nel Eſercito Moro 
Habitafle frà l’ombre il Sol, che adoro è 

Del. Se iltuo'Sol è sì Nero 
Goder tù non potrai fereno yn giorno , 
Se più, ch?il Sole haurai la Notte intorno, 

The. Quefto d’Indica rupe 
Gemmato patto , ch'è l’Aurora in feno, 
Succhiò la luce è i primi rai del Sole , 
Vò, che nel Campo à Trafimondo porti $ 
Dirai, ch'al balenar de fuo” begl’occhi 
Benche ne l’armiinuoltà 
All’horprefa reitai quando fui ſciolta 

»> Sappi, che in queſta Gemma 

»> Gran miltera s’alconde | 
»» D’Adamanti, e Diafpriè vn.cor formato, 
35 Che-vnito a poche note 
3» D’vn’amorofà fede i lenſi eſprime; 
3» E dice infuafauella; 

DI ASPRO COR: DI AMANTE 
3 Il cor di Theodora è più coftante 
3) Così ’1bendato Arcier vuol per fuo gioco 
»» Chîvna Cifra di gel fpieghi ’I mio faco 

Del. Trà quegl'orrendi fpettri:, e ofcure. larue 
Come girne potrà ? 
Se mitoccano vn dito 
Di fpauento morrò   The. Vauvne toſto , obbedifci.; | 
Chetemi di fciagure è 
Dan le genti d'Egitto. ogn’hor venture | 

Del. Volo à portar il pretiofo dono; 

    
   

  

Quarti faran gl’ Adoni hor da qui innanti , 
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SECONDO 39 
Se le donne hoggidì compran gl’amanti 

The. Spera ogn'horamidice Amore, 
Sia fido il mio:core; 
Cival fin goderà 
E fe vn guardo già mi ferì, 
Forfe vn dì 
Bella bocca mi fanerà 
Spera ogn hora mi dice Amore 
Sia fido il mio core, 
Ch’al fin goderà 

SCE .,N00%0: WEI 

Odoacre. Trafimondo 

Odo. Yo Cco de la sranRoma 
Le Molieccelfe ! Ecco del Latin fafto 

Le Marmoree grandezze; 
Ch’eleuandofi in alto, 
Quali in braccia del Cielo 
Tentan ſuperbe d’occupar le Stelle 

»» Quì ithefor de']'Aurota, 
3» Quide l’Indo le glebe, 
3» Qui d’Arabia le conche 
3» Fan per luflo maggior fcabello al piede 
3» Quella, che oltre le nubi 
3» Erge l’altera fronte 
») E' la Reggiad'Auguftoziui le Therm 

» Sorgona di Nerony cottà:s’eftolle 
» Il gran Tempio di Numa; e là di Priſco 

»» Vediil Circo famofo: Alti Coloffi 
Da Dedaleo fcalpelformati ; e (colti 
Figurano à lo ſguardo 
Vupopolo di Matmo; e ad’ogni paſſo 
Miri Farté animata in.bronzo, è inſallo 

Tra. Magnifiche ſtructure; alti pottenti 

v 
vu 
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del grangenio Roman; màdelmio Nume 
Con piede errante pe vaga 
Quì venni fol per adorar l’imago 

Vn' idea sì pellegrina 
Trà fuoigiriil Cielnonbà 
Quel bel labro 
Di cinabro 
E delvezzo la fucina, 
Que Amor aftuto fabro: 
Tempra l’armi a labeltà 
Vn guardo amoroſo , 
Vn ciglio vezzofò 
Fa, ch’ileore in fentrabocchi, 
Vaglion pet mille Romei fuoibegl'occhi 

©do. ,, S°alabeltà, ch’afpiri hai ?1 cor rivolto, 
3» Tofto farai Signore 
33 Aquila fortunata al Sol d’vn volto 
Ecco Cefare appunto : 
Hor è d’huopo mentit voce, e fembiante 

Tra.Protheo di mille forme è cor amate. fi riti 
(rano 

S CeEoN Ab DX 

Maffimo. Leontio. Trafimondo 
Odoacre in diſparte 

Ma/. A” da’ Regni di fotterra 
Di AageLla deſtra armata , 

Doppiafaria mi:fà guerra è 
Cieco Amos, Bellond irata 
Vnbel guardo hi faettò, 
Crudoiacctiaro mi:fuliinò.; 
E non.sò 
Chi ne le mieſuenture hà maggior parte’, 
O Cupidé bendato, ò *1 fiero:Marte 

Leo, Và’l1Monddinarme; e vàll’Europa a foco, 
Sotto    



  

SDCONRNO. a 
Sotto il giogo Africano 
Piange l’Aufonia opprefla + ,, anguſti i campi, 
»» De popoli fuenati 
3, Sono a l’offa infepolte, altro ci vole 
3» Per riparar del Latio a le ruine , 

»» Ch°vna guancia di rofe,ò vu biondo crine 
Fatto ſcherzo del Mar; reliquia errante 
Giace il Duce Odoacre, € fe più tardi 
Da barbare catene, autintà,è doma 
Strafernata vedrai la ftella Roma 

Maf. Conduca Genferico 
Le falangi di Serle a queſte mura, 
Vedrà ?1 fuperbo yIo ben ne fon prefago , 
Ne l’Italia fepolta hoggi Cartago 

Od. presé- Spera inuitto Signor,che.a la tua forte 
r4dofi auditi Alto foccorfo in quelto piito io reco, 
di Maffimo. Cader nò puoi,fela mia fpada è teco 
Leo, Che miro x Maf: O Ciel,che veggo!dicome a 

SOmo Guerrier ti prefleruaro gl’Aftri, (tempo 
3, Immenfe, innumetabili, infinite 
3» Sian le {quadre nemiche 
> Invan le Maure genti 

» Contro l’Impero mio Libia raduna 
5 Selatua detraforte 

3) E' diRoma il Palladio, e la Fortitna 
Mì chi feitù > ch’in sì gentil fembianza 
Iù habito d’Alcide Adon rallembri > 

Tr. Altuo piede Regal Probe s'’inchina 
»» Io colà doue entro odorata Pirà 
»» Di sè medefma genitrice, e prole 
»» Hàla Fenice il rogo, hebbi il natale ; 
»» L’Afia in arme prouai, quinci in Europa 
3» A prò de letue infegne il brando opiai 
Edhor, che l’Auftro a PAquilonevnito , 
Corre ‘1 Vandalo, e?1 Moro a farti guerra, 
Vengo con l’alma fol di glorie accefa 

v 
v 

Sprez  
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Sprezzator d’ogni riſchio in tua difeſa 

Qa. Signor frà ſelue d’haſte à mille ſpade 
Eſporre il petto i0°l vidi; e la fua fede 
Merta gran guiderdone, ampia mercede 

Maf. Entro vnmar di nero fangue l 
Nuoterà l'Africa efangue 
Fuggi Italia il Fato eftremo,, 
Più nontemo 
Hor de Vandali lo ſdegno, 

Che fe meco hò dug Marti èfalua ilRegno.parte 
Traf. Conlafcorta didue Stelle (ca Odoacre 

Dolce Amor guidami in-perto 
Scopri à me due lucibelle , 
I cuirai per mio conforto 
Di Prometheo fon facelle , 
Che dan vita à:vn cor, ch'è mosto 
Con la fcorta di due Stelle 
Dolce Amor guidami in porto. 

SC BN UR 

Placidia. Zelfa 

Pla APArmid’vnvoltoriparo non c'è 
S'vn bel guardo 

Vibra il dardo , 
S°vna bocca 
Hrifo fcocca 
Maggior proue 
Il gran Gioue 
Col fuo folgore non fè 
Da Parmi d°vn volto riparo non c°è 

Da i lacci d'Amore fùggir non fi può 
Vn crin biondo. 

  
Lega il Mondo, i 
Man; ch'è vaga { 

E’al
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E’alme impiaga, 
Gettò Alcide 
I’ homicide 
Sue ſactte, cè anchrei filò 
Da i lacci d’Amore fuggir non fi può 

et. Conlo ftrale onnipotente 
Purti colfe il Cieco alato 
Mà riftora il cor piagato.; 
Ch°vnqua rogo non s’accefe 
Di fua face al dolce ardor 
Efculapio è vn fol bacio al mal d’Amor 

Mà in qual labro porpotirto, 
Per ferifti Amore afcofe 
La farecra di rubino? 

Pla. D’Honorico le luci 
Formar la pira à quefto core amante 
Inhabito d’Araldo 
Vò che nel campo hòftile 
Ove trionfa il mio Cupido armato 
Sfidi Honorico è fingolar certame 
Dirai, che vn Caualiero 
A lui pari di fangue, ed’eguial fama 
Ai cimento de l’armi hora lo chiama 
©Oue il Tebro arenofo 
Torcendo.ilbiondo corlò 
Del ſuperbo Tarpeo bacia le piante 
Dì, ch’armato ne venga; iui ficuro 
Gl’offro il Campo, e l’artingo, e così Siuro 

Zel. O fedefio di guerreggiart'inuoglia , 
Quanto fora più dolce 
Co?l tuo bel Matte à fronte 
Fatta feguace del bendato Nume 
Brandir l’hafta d*A more entro le piume 

Pla. Così vuol la mia Sorte, 
Là nel mezo àleftragi, 
Cinta d’elmo guerriero   

Gir  
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Gir frà le morti a la mia vita iofpero 

Amante non è 
Chi ardire non hà ; 
Nel Regno d’Amore 
Vntimido core 
Nontroua mercè 3; 3 
Non merta pietà ‘ 
Aimante noniè;o 

Chi ardire non hù € 
Qual Curtio mie fè: 

Tràfiasmme n taste Î 
D'nocghio è la face: 
Fi Paride audace ;} 
E all'hor fol godéo 
L’amàta beltà 1 
Amante nomè < 

Chi ardite non ti È parte: 
Zet. Trà falangi, e lquadrearmate - 

Portar il piè tremabte infredda età pi 
Tutta crefpa, e cadente è vanità. 

Tempo fù 
Sù PApiildi g giouentù gi ì 
cha d'Hippolita piùfitra o A 
E più d’Onfile guerniera 3; > 
Senza vsbergò;e efeazafaido »7 

® Piled*vi Hercolé io vipfî si ignugo 
Mi hor, che:di brine 

Hò fpatfo ilcrine,, 
Già fatta annofa 
La man rugofa I 
Che fù sì brava 
Pauenta fol ne dpr la lana: 

GU 
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SECON:IDO 45 

Le rane vd. 

Odoacre accopagnato da (quadre di Soldati 
Leontio , che fopragiugne 

od Ne le dubbie imprefe 
Altiguerrier!che pauentate? il Cielo 

Gioua à.gl’audaci, ,, Invano 
3» IL Vandalo s’appreftà”° 
,» Con vn Mohdo d’armati è quete mura 5 
»» Stretto è?! fentiero‘oue a la loria valli, 
3» Ritrouerà la tomba éntro a que” faffi 

Leo. O d’Inuitto valor Latino Alcide, 
Prefentan- A le tue Regie tépic il grand’Augufto 
dogli l’infegne,& Serto d’Alloro inuia, 
vefti Cefaree. Ceſare tidichiara,ed al tio feho 

La vaga Theodora vnireivole , 
L’Af{tro del Tebro, anzi d’Italia il Sole 

Odo. Il Monarca di Roma 
3» Conla Cefarea fronde 
so Fà fchiauo vn cor,s’incaterò via chioma? 
Per dimoltrar quanto coſtante, e forte 

Nel porſi lu Coro- . dia, l’alma d’Odoacre, 
na da Cefare De PImpero à difeſa, 
«Intreccierò al mio crine il Lauro verde , 
Ch'alfulminar del Ciel foglia non perde. Parte 

trà sè. Mà Théodoravezzofa, (Leontio 
La più bella di quante il Mondo vede, 
Come già mai” mio core 
Acetcarla potrà fe altrui la‘ diede ? 

Amor, che farò ? 
Sil Ciel mi prepara 
Beltàla piùtara, 
Ch?in terra formò 
Amot) che fard? 

Sono  



    

46 AMATO 
Sono oh Dio ! troppo adorabili 

Diquel fen le poma amabili , 
Come potrò mirarle, e dir di nò ? 
Amor, che farò ? 

SCENA XII 

Odoacre. Delbo. Choro de Seldati 

Delbo tra Rgo,che hiauea cent’occhi (glie 

meftitovie N6 mi rauuifarebbe in queſte ſpo 

nefrettolofo da va Mì, che fò! doue mi celo! 

lato dellaScena.  Mifero io v’inciampai 

Odo. Onde vieni? que vai? 
Di ilnome è Chiti manda ? 

Sei Latin? ſei di Roma? 

Del. Apiano, à piano, 

A cotante propoſte 
Per riſponder da vero 
Per lo men ci vorrebbe vn anno intero 

Odo. Sembra Delbo à la voce 
O 14: coſtui ſpogli 
Trà folpetti di guerra, 
Sotto vefti mentite 
Fellonie , tradimenti egli naſconde 

Del. Deh Signor per pietà ! 
Odo. Non più. Confella è? à qual inganno, frode 

T'accingelti? Del. MioPrencei 
Odo. Parlatolto?.. Del. Theodora, 

Odo. Chi? Del. Ohimè !perlo timore 

L’anima sbigottita 
Hì fèrmata la voce à meza via 

Sfodra laQuetta lucida gemma 
gemma. Thaedora mi diè, perche nel Cam 

A Trafimondo io l’atreccafli an 
Qdo. Theodoratanto osì ? 

Del.   
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FECONDO 7 

mel. Cosìordinommi è punto, altro non sò 
Signor in obbedirti io non t’offefi 

Odo. Parti : troppo hai tù detto, io troppo intefi, 

5 CEN A MERI 

Theodora: Odoacre 

Th Ondefta, ò pur traié ggo ! 
S Quetti è pur Ododcre 1 

Odo. Qui di fingerèd’huopo ; Ecco proſtrato 
trà fe. Chi nel mezo à le ftragi 

In tua difeſa hora frà l’atmi inuolto 
Fatto è feruo d’vncrin, Campiond'vn volto è 

Th. Cintod’vsbergo, è ſcudo 
Cometi yinfe armato vn Diò, ch’è nudo ? 

Odo. Gl’occhidi Theodora. T%..O là reprimi 
L’incaute voci. 'Odiad’Amorl’impero 
Chi fol nacque è Bellona. Od. Il gràd’Augutto 
Mia Spofati deftina 

Th. E' legge’ mio voler folo è me ſtella 
11 fen di Theodorg 
Nonteme il falminar dvmNume imbelle, 

Odo. E purt'incenerir due luci belle 
Th. D'altro fauella, ò parto 
Odo. Ch' io d’'Amor non favelli ? 
gli ſcopre la Parlerà queſta gemma, 
gemma...  Ch’invagacifraà Trafimondo inuff. 
Th. Infelice, che miro ! 
Odo. Ah Theodora! ò quanto 

Datè ftefla diuerfa 
Segui d’yn Cieco Duce ilcieco Impero . 
Tù d’vn Barbaro acefa? 
Tù d’vn Nemico amante ? 
»» Cosìvn vile #ifficàano 
3» Del luo torrido Cielo 

        

   

     

      

   

    

   

    

   

  

   

    

   
   

    



     

                    

   

      

   

   

  

   

   

        

   

   

     

,, Compartirà le fiamme a vn cor Romana ! 
L'Europa,che dirà ? 
Maflimo;che farà ? 

The. Cieli, che afcolto ! 

Scuſa Sigriorvn generofo affetto 
Di compenfar la libertade hauuta 

Od. Ogni fupplica è vana ; 
O giura d’eſler mia 

Col darmi di tua fè la Deſtra inpegno, 

O prouerai fotto ad’infame ſcure 
D'offefo Regnator lira, è lo [degno 

The. Fingerò,che farà! ) 

trà fe Giùfontua, che vuoidi più ? 

fd Al'hor,che {parfa d’ombre 

Piange metta la notte il!di già (pento ; 
Ne leftanze Reali, 
Oue alberso mi diè Cefare Inuitto 3 

! De letenebre a ſcorno, 
! © Attenderò da le tue luci il giorno 
The. Verrò. Od. Verrai 
\ D*vipiùbel Sol godrò frà l’ombre i rai. perte 

he. T’inganni empio fellone; 
Altri che Trafimondò 
Queft'alma non haurà; 
Duo Numi il core Idolatrar non sà è 
Mie furie amanti vendetta io vò 

Il crine anguifero 
Sciolga Tefifone, 
Sue faci fquallide 
Aletto appreftimi, 
Render efanime 
L’empio faprò 
Mie furie amanti vendetta io yò 

Ed CERI 

 



   
SECONDO. 4 

SCEN A 0 

THERME NERONIANE 

Maffimo. Eudoffa. Placidia nel Bagno 

   

  

   
   

                

   

  

   

                  

    

Ma 6 fuggiraitEw.FermaTirano!Ma Eudofla 
con Neltuo folo voler ità latua Sorte, 
pugnale alla mano. Eleggi in queſto pito Amore, 
Eud. Pria, che nelfent’accolga (ò Morte ? 

Morta eleggo reſtar ! Ma/. Morrai ! mà teco 
Vò,che mora iltuo honor! E44.Empio t’ingà 
Profanar fi può ?1 capo, mà la mente (ni! 
Sempre intatta farà . Ma/. Dunque ricufi 
VnRè, ch'al Mondo impera? 

Eud. NonèRè chi hà nel feno alma sì fiera 
Maf. Thefifone Romana, io vò , che miri 

Più di Medea crudele 
Nel fangue de tuoi figli 
L’opre deltuo rigor; S'apra la fcena 
De Îa tua ferità! 

Quì fi vedrà coll’aprir del proſpetto Placidia» 
in vn Bagno tenuta da quattro Schianti 

in atto d'eſſer ſuenata 
Vedi quel fonte , 
Che di tepido humor gorgoglia , e bolle ? 
Lo mireraifrà poco 
Sgorgar fiumi fanguigni; hor hor fuenata 
Placidia refterà 

Pla. Lafciatemi inhumani ! 
Sù l'Alba de l’età 
Placidia morirà ? 
D’empio Fato ineforabile 
Queft'è troppa crudeltà; 
Madre, Eudofla, pietà 
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Eud. Figlia, diletta figlia , 

Anima del cor mio , 

Deh qualti veggio,ò Dio ! 

Maf. Sù Paltar del mio {degno a 

La vittima è già pronta 

End. E è qual vopo riſerbi 
Le ſaette volanti 

Vindice de le colpe eterno Gioue ? 

Maf. Detuoi fofpir Gioue fi ride in Cielo 
Meco ei partì l'Impero, 

Ei le Stelle corregge, io reggo il Mondo. 

Pla. Naufraga nel mio fangue 
Deggio laſciar la vita ! 
Madre foccorfo y'aita 

Eud. Deh potefli in tuo prò donar queft’alma 

Ma. Lavita fua dal tuo voler depende 

End. Carneficeinhtman, Moftro fra Regi, 

Più di Neron, Nerone, ci 

Pria,-ch’vn Tiranno abbracci 

Sbrana de la mia prole 
Le viſcere innocenti ! aprile il core! 

E fuenata, 
Lacerata 
Cada vittima al tuo piè ; 
Saprò sù ?1 bufto efangue 
1 trofei di mia fè (eriuer co? fangue 

SCE N de; de 

Leontio. Mafîmo. Eudoffa. Placidià 

Leo. contrup Ignor, frà ftraggi horrende, 

pe de Soldati Con affaltò improuifo 

con le ſpade» Di Romasbigottita 

fnudate Score il fier'Genferico il debil mu 
Accorri à Ia difeſa! (xo 

Nel tuo brando guerriero , 
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SECONDO I 
Nelbalena: del corraggiofo volto 3 
Stà PImpero del Mondo hoggi raccolto 

Maf. Volo frà l’armi; ,, ela fatalmiadettra 
»» Saprà trà ſquadre eſtinte 
»» Agcuolarſià le vittorie il varco 

Seguitemi à l’imprela : e tù crudele; 
Ch'à miei periglihor godi, 
Non rider del mio mal, di mille {corni 
L’onte vendicherò com’io ritorni 

Parte con Leontio , & Soldati 
Pla. Genitrice adorata ! 
Eud. Figliati ftringo al feno ; il Ciel pietofo 

De miei lunghi fingulti , homai sù ’1 Tebre 
Portò di Genferico 
La folgorante ſpada 

Pla. Sotto”1 Vandalo acciaro 
Fia che l’empio tiranno eftinto cada. 

Fuor da l'arco d’vn giufto furore 
Volate faette 
Pallare quel core 
Empio nido di ferità 
A chi viue trà crude pene 

Eud. Achipenatrà acerbe catene 
à 2, Renda va ferro la libertà 

SON Aa 
Appartamenti Notturni di Odoacre 

Traſimondo ſopra ricco Origliere in atto 
di ripoſarſi 

Mbre amiche, horrox pietòſi , 
O Deh frà dolci fatitaſmi à queſto ſeno 

Portate in ſogno il mio bel Sole almeno 
Vienni è fonno à conſolatmi, 

Tù fratel de la morte , in dolce laccio 
Guidami inombra dla mia vita in braccio 

C O 
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O fonno adorato, 
D’ogn'afpro martoro 
Riftoro bramato , 

‘ Se volcrudo Fato, 
Che queſto mio cor 
Mai pace non provi, 
Fà,che ne’ tuoi fopor tregua ritroni 
O ſonno adorato, &c. S&S’ addormenta 

SO EN A XVII 

Theodora, Delbo. Traſimondo,che dorme 

Th Orta il fellon! e fia, ch’à lumi chiufi 

Vegga la morte 2c0 dormédo;ardifci? 
Scaglia ”] colpo fatal? Del. Ohimè! T4.Che te 

Del. Sento per lo {pauento (mi? 
Impetrirfi la man. Th.S'yna vil deſtra (ito ferro 

ſtrapàdogli il fer- Torpe ne l’opra, hor per cote 
ro dalle mani. Spiri l'alma il crudel! Mà è Dei, 

Gli cadde il ferro (che miro! 
Traf. Theodora armata? Ah fe mibrami eftinto, 
deftatofi Ecco ò bella il petto ignudo , 

Suena pur quefto feno, aprimi *bapre; 

Vi leggerai ?l tuo nome 
Scritto à colpi di ftral per man d'Amore 

Del. O Sorte inaſpettata! alto Rupore ! 
The. “ClyYiotvccida anima mia! 
abbraccian- Per temprar mie ardenti faci 
do Trafi: Vò in amorofa guerra , 
mondo Che fiantròbe i fofpir,ferite i baci 
Traf. Stringimi 
The. :Annodami 
Traf. Abbracciami 
The. Allacciami 

O cara) « 
O dolce ) A. Mia vità 

    

Traf.    



2/2 

ci     

SECONDO 53 
Traſ. A Pardor de noſtri cori 

DU? à 2. fen frà ibianchi auori 

è 2. Dona Amor pietofa aita 
Traf.. Annodami 

The. Stringimi 
Traf. Abbracciami 

The. Allaceiami 
© cara ) 
O dolce } 

SCENA XVHI 

AM affîmo. Theodora. Trafimonde . Delbo 
Odoacre , che fopraniene 

Maf. CE miro! Ad vnlafciuo in um ea 
Ligue Theodora!,,Jo,che poc’anzi init 

5» Frà conflitti di Marte {to 
3» Al Dragone African reciſi il volo , i 
33 Sarò ſprezato in Roma! e ne Ja Reggia 
»> Trà i fulmini de l’armi, 
3» Entro à nembi d’acciaro , 
Oue vn Gioue terreno ogn°hor riſplende 
La Regal Maeſtà fi vilipende ! 

Del. Que fuggo , e m’aſcondo , 
Vò à trouarmi vn albergo à l’altro Modo. parte 

The.. © Dei fon morta ! 
Pietà Signor Pietade ; 
Con fua face immortale Amor m'accefè 

Maf. Taci donna impudica ? 
Morirà chi m’ofeſe (bro 

Tr. Gran Monarca,e Signor. Maf.Chiudi quel la 
Traditor deltuo Rè? Od. Che veggo ò Cieli? 

à2.miavita 

Maf. Trà ferrei ceppi auuinta, 
Frà le Tulliane horrende 

C 3 Stra  



          

   
   

    

   

    

    

A FETO 
33 Straſcinate l’indegna! 

Vò, che in barbare guife 
Mora colei , che l’honeftade vecife . 

Conducono altrowe Theodora 
Fraf. E doue, e doue oh Dio 

Guidate l’Idol mio ? 
Fermate £ io fon ilreo, la pena ria 
Cada foura di mè, la colpa è mia 

Maf. Altuo merto condegne haurai le pene 
Dal mio. afpetto. fi rolga £ 

Traf. Luce degl’occhi miei 
nelcondarlo. Theodota, e doue fei? (gombra 
altroue Se cruda Parca ituoibei lumi in 

T?amai viuendo,hor vò feguirti in ombra. 
‘af. Olà ® Od. Mio Sire 

Taf. Fà , che Probo à momenti 
Cada efangue holocaufto al mio furore ; 
?apra quel petto infido ; e. à Theodora 

Di si vile amator, chelefflè al Trono 
fri in Coppa gemmata il core in dono 

04. Condonna Augufto yngiouanil ardore 
343. Pera, chi osò contaminarmi °l foglio 

Non più ! mora quell’empio ; io così voglio 

SCENA XEX 

Maſſimo .. Honorico. incatenato . Flamio 
Prefetto de Pretoriani. Qdoacre 

  

Ela Ttimpani, e trombe 
Al fuono guerriero 

Hor l’aria rimbombe ; 
Di Roma l’Impero 
Rinafce à la gloria 
Vittoria, Vittoria, Vittoria. 

Maf.. Di quai yoci feltme  
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SECONDO 55 
Algioliuo fragore il Ciel rimbomba 

Fla. Signor, ecco.altuo foglio 
Trà ceppi auinto il predator di Roma ; 
Del Vandalo Tiranno 
FE! queſti il minor figlio , 
Ch’entro à Fombre notturne 
Frà caterue d’armati 
Tentò efpugnar le cuftodite mura ; 
Nel feruor de la pugna, 
Da le noftr’armi cinto 
Cefle al ferro Latin 5 fi diò per vinto 

Hon. trà sè. Crudo Fato, que mitraggi è 
Maf. Sotto al Cefareo brando 

Pur cadefti ò fuperbo , e Roma vede 
L’alta ceruice humiliata al piede 

Hon. Nonmivinf&iltuo ferro; 
Mitradì la Fortuna 

Maf. Perfido Caualiero , 
lo vò, che-lacerato 
Affaggi quella pena , 
€h’è doiuta à colui , 
Che pretende occupar i Regni altrui x 
Odoacre 3. Od: Mio Rè 

Maf: Fà, che coſtui di Genferico è fronte , 
Da Peleuate cime 
D?vna Torre fublime 
Scagliatofia ; 
Quindi apprenda il fellon,, ch’vn ardittcieco 
Sempre per pena il precipitio hà feco 

Od. Deh gran Cefare inuitto 
Maſi. Si replica al ſuo Rè ? Fà, ch’ inbreu* hora 

Cada precipitato ; Io yò , che mora parte 

GENKY ENI 
C 4 SCE  



56 ATTO SECONDO 
SCENA EX 

Honorico . Leontio. Odoacre . Choro de Soldati 

Hon AT perfidi congiurateui , 

S’armi in Ciel Gioue di folgori, 

Ch'il mio core non) cederà 

Queft’alma, ch’hò in petto , 

Di Morte l’afpetto 
Temer non faprà 
Aftri perfidi congiurateui , (erone 

Che ’l mio core non cederà . vien condotto al 

O4.in atto di Chi nafce ad’obbedircolui,ch’ipera, 

rifentimeto. E' forza,ch’obbedifca,ò ch'egli pera 

O chimera de mortali 

Cieca Dea, ch’il volgo adora; 

Che sù cardini fatali 
Latua rota aggiri ogn’hora 5 

lo al tuo nome non prefto fè , 

ge fuggace hai l’alial più 
4 Si tuoi doni fon di vetro , 
Chino ad vn piito fol cuna,e feretro.parze 

Leo. O voi , ch’agguerriti 
Di Marte 
Ne l’arte 
Feroci, & arditi 
Con l’baſta, e colbrande 

Vincefte pugnando , 
St, le ſpoglie diuidete, 
E apprendete , 

Che lenza de l’ardir la gloria è morta, 

E la Fortuna à l’huomo audace è ſcorta 

Segne il Ballo de Soldati  



SCENA PRIMA 

HORTI DADRIANO 
Itrigati da vari} Fonti 

Eudoffa 

Aghe fonti , che fingiozzando 
Mormorate in rocchi accenti, 
E dannate à 1upi algenti 
Vofire membra ite ftillando 

Quanto acerbo fia ?1 mio tormente: 
Voi moſtrate al cor, ch'è laffo, 
Se da viſcere di falto 
Può trar lagrime d’argento 

Mìà non vegg? io trà quelle opache frondîi 
Spuntar l’empio, ch’abborro 2 
Per fottrarmi à gl infulti, 

Che degg? io farit»quefto punto eftemo ? 
w Que da fén di felce 
x» Precipitando if'criftallino rio: 
» Formatrà l’herbevialabizinto-ondofo ,, 

Benche im vigilie eterne 
L'Aquila di Prometheo io posti alcore, 
Fingerò dar ripofo al mio dolore 

Finge di ripoſarſi 
Cs SCE: 
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5® AT T.O 

SQGENA Il 

Maſſimo . Eudoſſa, che ſi finge 
addormentata 

Mal. Ei che il'Giel.fîi plachivndì 
Implacabile farò 

Tutto l’Orbe ttruggerò 
Col Tiran:, chem’affalì, 
Implacabile farò 
Fin che il Ciel fi plachi vn dì! 

Lucimie, mà che fcorgo! 

Hor; ch’è forta l’Aurora 
Sotto. Celefti forme 
Ecco in grembo del’ombre if Sol',.che: dorme 

Deh v’aprite 
O: luci; belle, 

Chiare: Stelle 
Non.dormite, 
Deh waprite 
Se.i guardi voftri fol fanar mi ponno» 

E troppa crudeltà ftar chiufe al fonno 

Eud. Ire ò {degni importuni 
Fingendo fognarfi 
Maf. Piano penfieriamanti , 

Sogna forſe dormendo i voſtri pianti ‘ 

Eud. Maſſimo è l’Idokmio 

Ma/ſ.. Che-aſcolto , è.cieco Dio ? 
EA. Maſſimo è la:miavita 
Maf.. Vna larua d’amormi donzaita 

End: Sì:stMaffimo folo-è’Lmio. Theforo, 

Augufto èl mio belNume, ed io l'adoro 

Maf.. Caro fonno amico Nume 
Sopitor de miei mattixi!, 

Che (pargendo humjde piume 
Con  



ERETTO 59 
Con amoroſi ſpettri , in modi eftrani 
Scopri del mio bel Sol gl’interniarcani 

Mio cor,.mà che rifolui è 
Sil Ciel per tà tutele gratie aduna 

Hor, che pofa à l’berbe. in feno 
Stringi pur la.tua fortuna 

Quì vuole abbracciarla 
E#d. Empio, che tenti» 

Sorgendo con empito 
Maf. Vò annodarla mia Sorte 

w Ed. D’Honorio la Nepote, 
De l'Impero l’herede 
Profanartù prefiimi 2 

Ma. Fingitanta fierezza 
Jo sò pur, che dal labro 
E' difcorde il tuo core, 
Già, che fonno gentile 
De l’alma.palesò l’intenfo:ardore 

Tad: E”ben folle, chi prefta fede 
Ad imagine fallace ; 
Che fiiggace 
Sol fantaſmi, elarne adombra;. (tefuggedo 
Euro gl'amori misi fol{ogno,& ombra. par 

£ CEN A: LI 

Maffimo 

A sìbarbara beltà} 
Chie fperanza hauer fi può ? 

Se quall’hor. chiedei pietà 
Pur all’hor-mifulminò 
Da sì barbara beltà, 
Che fperanza fiauer fi può ? 

Noua Circe. alletratrice 
Finge Amor fol per deridermi , 

Cc 6 E Si  
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E Sirena adulatrice 

Mottra vezzi , e vole ancidermi 

E pur amo colei, che m’oltraggiò 

\ Da sì barbarabeltà , 

i Che ſperanza hauer ſi può? 

    
    

      

     
   
   

  

   SCE TI, 

Placidia 

Battaglia mi sfida Cupido , 
Penſieri à conſiglio , 

Che mai fi farà ! 
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| Già ingraue periglio 

i Larocca è del core, 

Ì SÀ fiamma, & ardore 

| Homai fe nevà 
A battaglia mi sfida Cupido , 

/ Penfieri à configlio , 

/ Che mai fi farà ! 

\ A la guerra mi chiama vnbel guardo , 
2 

y Non gioua”l coraggio 
Rendeteni SW? 

D'vn occhio à vn folraggio , 

| Ch’à Palma mi giunſe , 

i Ch? il core mi purife 
Giurai feruinà 
Alaguerra mi chiama ynbel guardo, 

Non gioua ’l coraggio 
Rendeteui:sti ? 

| Mà, che miro è Ecco Zelfa! oue quel fonte 

In coppa di fincraldo 
Porge beuanda à lafletate arene, 

Cinta di graue vsbergo ella (ep viene 
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   EL ET O 

TC RA: VV 

Placidia . Zelfa 

Zel. JN ſomma inognietà 
La beltà 

Vibra ſtrali, e piaghe fà 5 
Che ancor ne l’Occidente 
Laſcia ſtriſcijdi luce il Sol cadente 

A pena laifeà le nemiche fquadre 
Entro à ſpoglie d’acciaro 
Portai brillante, e corraggiofa.il paflo:, 
Che di queſt’ occhi al lampo 
Quafi rimafe incenerito il Campo... 

Pla. Delmio vago Honorico, 
Del mio Nume adorato 
Qual annuncio in'arrechi è 

Zel. Giunta de l'Hofte è. fronte; 
Con mille boccheziportò.la fama,,., 
Ch’entrasaflalto notturno 
Perdeffe in vn co’ fuoi guerrier lavita 

Pla. O miafpeme tradiza! i 
Se l’Idol mio perì, 
Anch’ io mourfaptò ; 
Sil mio bene di vita vfc,. i 
S?à L'Occafo il mio Sol andò5 
Crude Stelle anch’ io morrò 

Zel., Tergiòfigliaibeirait 
Ecco il forte Odoacre 
Di quel fonte vicin sù? Lyerdemargo , 
Oue di fiorzide{malrato il ſuolo, 
Al luo aſpetto m’inuolo 

Lo   



    
        

   

ATT O 

SCR NAVE 

Odoacre. Placidia 

Del Romano Cielo 
Attro più luminofo 

Vaga Placidia; à che-d’amaro pianto 
Spargi tue luci belle ? 

», E quando mai 
;» Sibagnaro nel Mat Artiche Stelle è 

Pla. Acerbo dolor, 
Ch'il feno milacera , 

i Mi fuifcerail cor 
Od. La Sortéfen' vola; 

Qual Proteo fi.varia, 
Serena , hor contraria, 
Dì Scettri, hor gl’inuola 
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J La Sorte fen? vola 
i Pla. Anzi armata à mieidanni , 

i Inchiodati hà per mè la Sorte!vanni 

} Od. Per contolarme pene 
Di belliffima:Schiawa 

Preda de miei guerrieri , 
Vò farti vn Regal dono 

Pla. Il (uo Natale è 
Od. E° di Patria Africana ; 

,; E dentro à i neri lunni 
»» De la.più ardente Zona: 
33. Tutte le fiamme hè chiufe 
>». Hà petò?1 fendineue; 
5» Di.liguftri1fembiante; e giurerei:,, 
>» Ch'altra fimilnonvide 
»>. Sùleriùe. di Sparta.il Frigio.amante 

Pla: Colſtei del mio Honorico» 
srà.sè. Maggior contezza haurà :: Dono:sì raro» 

/ Può,  



  

     

   EEE RAZ A) 
Può temprar di quett'alma il graue pondo . 

4. Chiedo fol, che celata 
Sia di Maflimo aleuardo.. 

Yn volto amorofo ; 
Vnlabro vezzofo 
Anco Gioue faettò ; 

E cangiò 
Per vn guardo luminofo 
L’alta Sfera in pafco erbofo . 

Pla. Hàtimor fin de Pombre va cor selofo è 
Cutftodita farà .. Parte Odoacre... 

Pla. Nonfeimorta ancor miafpeme ,, 
Tù.mi BARI nel ſen : 
Spero al volto del mio ben 
Ruſtorar mie pene eſtreme , 
Non fei morta ancot mia fpeme .. 

Anco viua è la mia Sorte , 
Spero gioie in mezo al duol ; 
E ch’vn raggio del mio Sol 
Trà gl’horrari ikdim’apporte , 
Anco; viua è la mia.Sorte 

SCENA VisbÈ 

EVILIANE PRIGGIONI: HORRENDE 

T heodora 

vò formar-vadfallo horribile 
Labirinto à queſto. più; 
Mà nou può carcertervibile 
Far fepolcro àla mia fè ; 
Sì.che chiufo in ogni loco 
Non voli à la ſua Sfera ikmio. hebfoco;,. 

»», Ttafimondo mia ſpeme! 
»», Mio bel Name terreno, Que t’aſcondi 2 

C 80 Ah» 

  

   



64 ATTO 
3» Ah! fe Fato 

Difpietato 
Mi rapifce il mio theforo j 
S’il bel Idolo , che adoro | ; 

Gv > 

3) 

3) 

Hor m?inuola iniqua Sorte , 
Rimedio à le mie pene è fol la Morte 

SUE NSA ASIA 

Odoacre. Theodora. Delbo , che foftien \ 
ne vna Coppa d’ oro coperta 

dariccamato velo 

33 

2» 

Odo Heodora ! 
The Qual fulgor difufato di 

Di quefto retro abiſſo | 

Illumina gl’ horrori! 
Odo. Del Monarca Latino vnregal dono 

Hor ti prefento 
Accoglitù del donatore Auguſto 
La ricca offerta ; ed? al Cefarco Impero 
Piega l'alma fuperba, 
E à più degno amaror tè ftefla hor ferba. parte, 

The. Cortefia di Tiran fempre è ſoſpetta 
Ahj che troppo è prefaga 
L’Anima del fuo mal; togli quel velo > 

Del. Tremala man nel’vbbidirti. The. O Cieli ? 
Qual Procufte ? qual Scinni ? à quefte luci 
Offre inbarbaro dono vn cor humano ? 

Del. Di Trafimondo è ’1 core 
The. O vifta, che m’vccide 

O pretiofo core, 
O cor dela mia vita, 
Mio fanguigno theforo 
Come per man di Cloto 
Quiti veggo ſepolto in yrna d’oto 

32  
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TER» 65 
3» O delaluce Reggitor poflente , 
»> Che sù laurea Quadriga in giro obliquo 
33 Portiifecolià volo, 
»» Adopre così horrende , 

| »» Che non cangi vicende ? 
»s E qual d’Atreo ne l’eſlecrabil cena 
3» Retrogradando à tuoi dettrieri il corfo 3 i 
3» Per non mirar ſpettacolo sì immondo 
»» Non leui il giorno vn’altra volta al Mondo ? 

Matù perfido , dì ? 
Chi quel core, oh Dio I piagò ; 
Chi quell’anima inuolò.; 
Chi quel feno mai feri 
Dimmi tù perfido ; dì ? 

Del. Di Maflimo crudele opra fù queta 
The. Ahfe ferro inhumano 

Tolfe con fiero colpo 
Lavitaà la miavita, 
Ben è ragion, che vn ferro 
M’apra à la morte il varco 

Quì lewa con furore dalfianco del timorofo 
| Delbo ritorta ſpada 

Del. Mifero ? cuericorto 
Sempre incontro fuenture,e pur l’abboro. /7 dà 

The. Tù miadeftra, (allafuga, 
Che maeſtra 
Foitiogn'hor di ferità; 
Con pistole crudeltà 
Per dar al nobil cor fepolero almeno 
Aprigli degna tomba in queſto feno / 
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Vuole immergerfi il ferro nel detto , 

ELY del 
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SCENA LX 

Theodora.. Trafimondo 

tr Erma.! 7%. Chimitrattiene ? 

Tr Trafimondo.iltuo bene 

Th. Ormbra de Idol mio, larua adorata », 

Come del crudo ineforabil Fato 

Rotte le dure leggi; 
Perdarmi vitahor da la Stigia riva 

Torni fpettro amorolo A aria vina # 

Tr. Per fottrarti di Maflimo al furore, 

Qui Odoacre mifcorle 
Non più, non pit dimore , 
Per toglierti à 91 affanni, 

Fuggi, mio cor, che porta Amor îvanm, 
Th. Almamia, 

Dolce miafoco ; 
Cara fiamma del mio eo 

Tr. Netuoilumi, ond’io mi infocò 

Mi rauuiuo ne l’ardor 

42. Almamia, 

Dolce mio foco, , x 

Cara fiamma del mio cor 

SC. Bi Nod 

{ 

CAMPO DE VANDALI 
che affedia. Roma» con parte delle_» 

Mura, trà.le quali fpuntaaltifima 
Rocca bagnata dal Tebro 

Genferico. Varij Capitani, Soldati vandali 

Diancorfiritarda »@ancor.non cede 
L’v{urpator Latino 

aa
a 

Di; 
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Di queſta ſpada al formidabil lampo ! 
Che fa? che penſa è invan quel Fabio in Roma 
Hor de l’alta Cartago 
Tenta arreftar de le Vittorie il corfo 
Txrà Numide catene 
Vinto n’andrà ; che chiuſo in fragil muro 
Dalmio braccio fatalnonfia ficuro ; 
Mà chi è coftui ! che in minacciofa fronte 
Mi s'offre al guardo ? 

SCENA DET 

Leontio.. Genſerico 

Zeo Tù, ch’audace, é forte, (di vele, 
D’hafte il ſuolo ingombrando-, il Mar 

Porti à. terror d’ Europa.in. man la.Morte ; 
Mira. in breui momenti: 

La Fortuna de i.Rè quant'è incoftante 
Honorico iltuo figlio , 
Che trà falangihaitare 
Entro -’l filentio de ’ofeura notte 
Di Romatrionfante ) 

baflalir fe formidate mura; 
tmiarrotando invano, 2 

Trofeo reftò del Vincitor Romano. 
Se de l'amata prole 
Piegi la. nobil falma:, 
Guida lunge da?l'Febro 
L’Hofte nemica; e à gl’Africani lidi 
Scorgi”1 Vandalo campo; è ti protelto 
NVedraitrà crudi ſcempi 
De l’Aquila Regaliſotto l’artiglio: 
Vintoré:ſteſlo, e lacerato ilfiglio 

Gen. Barbaromeflaggier; ch’in.note-tortende 
Efponiàyncordi Padre 

Dem  



  

68 ALI DD 
D’empio Tiranno i minaccioli inuiti 
Torna toſto à quel fiero:, 
E dì, che Genferico 
Nons’aprì co Pacciarla ftrada è Roma;, 
Perche il fangue del figlioyancor che degno, < 
Gr'isuolaffe Phonor, Fitalia, e’ Regno 

Leo.D°vn nemico,e d’vnRè vedrai lo fdegno.par 
Gen. Ferro ignobile (ze Leontio 

Îl ſengli luilceri , 
Empio ftrale il cor gli laceri , 
S’aprail ſuole, reliiterò 
Che d’ynRege il petto nobile 
A icolpidi Fortuna è ſcoglia immobile 

Ss CENA! RI E 
  

Siſcorge NE la cima di Torre ſublime a 
HONORICO inatto d’effer 

precipitato 

Genferico. Honorico 

Ger Vcimie, mà che ſcorgo! 
D’antica:Torre in sù.la cima alté 

Qual nouello Aftianate, i ® 
Quegli pure è *Lmio figlio a 09 

E è Honorico I 
Cellare ò.Dio £carneficifpietat 

Voi mie {quadre infuperabili 
Correte, 

Volate ;. 
Struggete-, 
Atterrate 
L’empie mura déteſtabili 
Sù.mie {quadre inſuperabili ! 

on. Padre gran Rè perla tuagloria io moro 

in atto d'eſſer precipitato, Fà,
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Fà , che Roma diſtrutta 
Intorno del mio buſto in queſto logo 
Pianga col fangue, e fian fue fiamme il rogo 

Vien precipitato dall’ alta Rocca 
Gen. Cadè?1figlio,ed' io non cado 

Ah ! trà doglia infinita 
La vendetta , e 1 furor mi tien in vita 

O voi de l’Erebo 
Spietate Eumenidi 
Cò gl angui fquallidi 
Infenvibraremi 
Tartareo ardors 
E cada Efperia 
Trà fiamme, e ceneri 
Trionfo mifero del mio furor 

Sì sì per mia vendetta 
Farò, che reſti di queſt’ armi al pondo 
Sin da i cardini fuoi fconuolto il Mondo 

SCENA XIII 

Ritiro delitiolo nel Monte Celio,que ff ve 
de eretto il Sepolcro di Valentiniano 

© EudofJa. T beodora. Trafimonde 

End Rge in van fuperbo al Cielo 
La fall'ofa altera fronte, 

Con dorfo Gigante 
Fattofo l’Atlante., 
Se ad ogn’ hor l’accefotelo 
Proua infen l’ardìto Monte 
Del gran Gioue folgorante 
Tal lo tato è di chi regna, 
Mentre fembra toccar del Cielo. iculmini 
Stà fempre de la Sorteefpofto à i faggi 
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© di Valentiniano 

Ceneriamate alte memorie acerbe ! 
Quitrà l’herbe 
Mentre piango 
Fate , ch’in dolci ftille io mi confume , 
E di queft’vrna in feno. 
Qual Aretufa io mi diftempri in.fiume 

The. Altuo piede fouran l’alma s’inchina 
End: Theodora le in.chegiouarti 

Può l’infelice-Eudofla » 
The. Se d’afflitta donzella alta fuentura 

Può deltar: la pierade in nobil core, 
Solleua è grand? Augutta il mio dolore 

Eud, Permetta1 Ciel, ch’allesgeririo pofla , 
Con la ftefla mia vite ituoi martiri 

The. Imploro, che di Cefare à Pacciaro 
Occulto retti il Caualier;che miri 

End: Ignoto fino.al Sol, fe ciò.t’aggrada, 
Hortràle vie di Flora 
Può cò fpoglie mentite 
Stampar il Caualiero orme romite 

Ebe.Refta Sionor.. Traf. Tu parti ? 
Fhe.. A placar il Titan volgo le piante 

Fingerò latua morte , 
Riderò detuoi danni 
Sin, che reſo pietoſo il Dio.volante 
Appreſti yn dila fuga al piede amante 

Trafs Tu parti. The. Ioparto.sì,mà laſcio il core 
Traf.: Nerraimio bene‘ 

The. Toſto verrò ; chepotta l’ali;Amore 

SS SENA + NEN 

Endoſ[a Traſimondo 

Exd: Ta Immi ò forte guerriero 
Hor, che il faror. di Marte 
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TAL E TO 7% 

Entro à campi Latini 
La ftrage con l'horror mefce ,, € confonde , 
Qual Aftro ti conduce 
Hora del. Tebro.in.sù l’Auſonie ſponde 

Traf. Que ?1 Bosforo ondofo in varco angulto 
Bacia.co? flutti al gran.Bizantio il piede 
Nacqui di Marciano 
Ligio à lo Scettro. Ed. Il Cielo 
Dal Greco lido.à mè ti fcorfe; Auguito , 
Ch'à l'Oriente impera 
Vnito è à mè diſangue ,.onde:il tuo brando- 
Col difender Eudofla: 
Obliga duo Regnanti 

Traf. Ecco il ferto:, ecco il petto 
Pronto &tuoi cenni imponi 

Fud. Giuri dunque d’oprar quanto t'’impore è 
Traf. Contro vntorrented’armi 

Giuro d’èfporintua difefa. il petto 
Eud.. Il Cefareo figillo à te conlegno 
Porgendoli. Vediquantot’honoro ò Canaliero ; 
il figillo . S’appoggio àlatua fede hora l’Im 
Imperiale. VanneoueGenferico (pero 

Cinto d’armate ſquadre 
Di Roma combattuta 
Stringe:le mura; e digli, 
Ch?oue del Celio altero 
Sorge la Torreeccelfa appreffi l’hofte 
Scopra à.le guardie: il fegno 
Venga , ch’vn:punto fol può dargli vn Regno. 

Tref.. I Realicommandi 
Veloce efeguirò 

End. S’innabiſli nel pronfondo 
Il Tiran:, che m’oltraggiò 
Sconuolgafli il Mondo 

Eelice farò 
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SE ara IA 

Traffmondo 

\Rafimondo , che penſi 2 
Se tù ferui at Eudoſla 

Tradiſci Theodora, 
E s’obbedir non cuzi 
Tu tradifcità ftello., 
O quai prono nel core, 
E d’honor, 
E d’Amor martiri immenfi 
Frafimondo , che penfi ? j 
Folle *màzche ragiono ! 
Obbedirò ad Eudoſla, 

| Salucrò Theodora, 
j Acquitterò l'Impero, 

E farò ad vniftante 
Supremo Regnator,felice amante 

Ti feguo Fortuna 
S'ilcrintuo, ch'è doro. 
VnRegio.Theforo 

  

| In feno m’aduna 
j Ti ſeguo Fortuna 

* CENA i 

Odoacre. Honorico in habito di Schiaus 

Horn. Rà femminili arnefi 

Starà inuolto Honorico ? 
©d. Soffri Signor, ch’anco la Giecia vide 

Trà Pancelle di Sciro 
Cinto”lpiè di ceturno ilgran Pelide 
Homai da Palta rocca il fier Tiranno 
Ti crede lacerato, e’ltuo gran Padre: 
Ingannato à le voci 
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TOBRTRTZ 

Forfe ti piange eftinto 
Lafcia, che roti’l Fato ; vn hora,vn punto 
Può partorir contenti. Ecco quel volto 
Per cui fofpiri ? In quel bel fendineue, 
Al balenar di quei begl’occhi ardenti 
Puoi temprar in due luci ituoi tormenti 

Hon. O ſotto humane ſpoglie 
Sour’humade bellezze, 
O Celeſti vaghezze , firitirano in diſparte 

SG N 

Placidia. Zelfa. Gl’antedetti 

Pla Rà martiri eterni anuinto 
Si raggira quefto cor, 

Thefeo egl’è nel labirinto , 
Minotauro è’1 Dio d’Amor 
Nume alato, 
Arcier bendato , 
Se mia fpeme à vn fîl s’attiene 
Fà, ch°vn guardo del mio bene 
Mi fia yn dì l'Arianna à vfcir di pene 

Zel. Nacque Amor gemello al rifo 
Mai non pianfi per vnvifo, 
Sin, che brillan degl’occhi i dolci rai 
Amanti à la beltà non mancan mai; 
Maà quì viene Odoacre , 
Vaga Schiaua Africana egli conduce , 
Strano ftupor , che fotto PAfTe ardente, 
Que il Nil pellegrin cela fua fonte 
Sparfo d’ombre ogni volto 
Porta la notte, e quefta hà ?1 Sole in fronte 

Od. Eccotrà ceppi auuolta 
Quella beltà, A hà d’ogni cor la palma, 

O 73 

Che ſchiaua ancor sà trionfar d’ogn’alma 
Ple, O Dei, che veggio ! 

Nel   



   

    

74 ATTO 
Nel volto di coſtei del mio Hònorico 
Delineato al viuo 
Miro *1 fembiante 3 è d’effo ; 
A quegl'occhi di foco, al biondo crine, 
A quelvolto sì vago 
Quitè de l’Idol mio. la cara imago 

Hon. Placidia ecco al tuo piede 
Trà fimulate ſpoglie 
Chi per tè porta in frà le fpade il core , 
Più , che di Marte hor prigionier d'Amore 

Pla. Honotico mia vita ? 
Zel. Strana auuentura è fe’, 

Quefta donzella ancor faria per mè 
Pla. Purti ftringo, e purtigodo. abbrac. Ho 

Pur t’annodo. 
O mia fpeme, 
O mio Nume 
A queſto ſen 

Già ?1 Cielo d'Amore 
Depotto l’horrore 
S’è fatto feren 
Pur ti ftringo 

on. Purt’'annodo 
Fon. Q mia ſpeme ) 
Pla. O mio Nume. ) 
Zel. Mi fento per dolcezza à venir men. parzozo 

Od. Godete, gioire 
O voi, che nodrite 
Ogn’hora nel feno ferita fatal, 
Che fempre d°vn guardaè’1 colpo vital 

Piaga fà , mà nonerudele, 
Che tinto di mele 
Gupido hà lo ftral 
Godete , gioite 
O voi, che nodrite 
©Ogn'hora nel feno ferita fatal 

à quefto fen 

SCE 
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SCGEN A AVI 

Campidoglio meze incendiato, & pieno di 
ſiragi rappreſentante il Sacco di Roma 

Genferico. Traftmondo 
Vari Capitani , & Soldati Vandali 

Maſſimo incatenato 

Ger. OC Truggete, incenerite, à ferro, e foco 
Vada Roma diſtrutta : e°l capo Auguſto 

Di mille Regni, hor d’Honotico eltinto 
Formi cò fue ruine 
Vafto fepolcro è l’honorato bufto 

Traf. Mio Rè,mio Genitor? tempra lo {degno 
Serba Eudoffa à l'Impero, 
Salua Placidia al Regno 

Gen. Se per feruire Eudofla 
GuidaiPAfricainRoma; 
Se vincitorper la ſua deſtra io ſono, 
Degna ſarà, che la preſerui al Trono 

SCENA: XbEX 

Eudoffa. Placidia .Gl’antedetti:. Odoacre, 
e T'heodora, che fopraniene 

End n Signor à la cui man pofffente 
Vinto 1 Mondo s’inchina 

Ecco altuo Regio afpetto 
Vn’afflitta Reina 

Gen. SorgiEudofla, à i Diademi 
Genferico ti ferba, 
Mira deltuo nemico af piè proftrata 
Laceruice fuperba , 
Vendicatù del mio gran figlio ’1fangue, 

k  



76 AT T O 
Di Nemefi.à gl’altari 
Cada l’empio fellon vittima efangue 

ad.) 
Th. ) 

à 2.Monarca eccelfo. Tr.Ah mio eran Padre 
finuitto 

Vengono condotti prigioni o È 
Ecco Theodora,ecco Odoacre il forte; 
Sc à Pvndeggio la.vita, à Paltrail core, 
Permetti ò,Ré, che la fatal guerriera 
A quetto feno hoggi incateni Amore 

Gen. D’vn Tiran la Nepote 
Fia Spofa à Trafimondo > 
Vò, che mora Odoacre ! 
Cottui, che poco dianzi 
Delmio Honorico in fen tinfe la ſpada , 
Trofeo del mio furor giuft*è, che cada 

SCENA XX 

Placidia. Honorico. Gl’ Antedetti 

Pla On è morto Honoricosà sì gran Padre 
Lo preferuaro i Fati, Ger, O figlio a 

Come à Lachefi horrenda (mato. 
T?inuolarono gl Aftri 

Horn. Fù yn inganno del guardo 
La mia caduta , altri da l’alta Rocca 
Cinto de le mie ſpoglie , 
Precipitò nel Tebro 

Gen. Purvdijlatuavoee! 
Hon. Per deluder di Maffimo il furote 

AlPhor gridai ; mà de l’irata Parca 
Per fettrarmi al rigore 
Odoacre adoprò l’arte, e ?1 valore 

Gen. Guerrier, fe altuo gran merto 
abbracc.Odoa. Deua duo figli ; è siulto, 

Che ’1 forte Genferico 
Tiftringa al feno, e si dichiariamico 
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Eudofla mia Reina! 
Confacro quefto brando 
Hoggi in Trofeo di tua beltà divina ; 
E perche à miei trionfi applauda il Mondo, 
Vò, che di Trafimondo 
Sia Spofa Theodora, 
E vegga de l’Italia ?1 Ciel fereno 
Hoggi Placidia ad Honorico in feno 

Theo. Inuittiffimo Rè, fe non ifdegni, 
Che mi cingan le tempie autee Corone ; 
Fà, che per tua bontade 
A Maffimo la vita hora fi done 

Ger. ‘Colà de l’arfa Libia entro i deferti x 
Viurà °l Tiranno, e‘haurà per fuo cordoglio 
Qual Bafilifco in vote arene il foglio 

End. Sparfo ilcrin di rofe, e gigli 
Scendi à vol, fcendi Himeneo 

Pla. Dituec facià aureo lume, 
Scuoti homai l’argentee piume 
Vago Nume 
Insù’1Tarpeo, 

à 2. Scendià vol, (cendi Himeneo 
Tra. Connoditenaci 
Theo. A groppidibaci 
d 2. Stringi l’alme è Dio de’ cos 

Viua l'arco d’vn ciglio } 
Fn.) Tutti Je rina Amtors 
Pla.) 2 Viua'] candor d’ya ſeno, ) 

IL FINE  
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Lo Stampatore è chi legge, 

BENIGNO LETTORE 

' Impoſſibile, che nelle Stampe frettolofe non 

E s'incorra in qualche errore , perciò ſuppli 

rando la tua gentilezza di condonare qualche» 

trafcorfo, ti amuifo come nella SCENA QVAR 

TA dell’ ATTO SECONDO oue efce PLA 

CIDIA.fi cangia la SCENA nella REGGIA 

è LOGGIE IMPERIALI IN ROMA poſte.» 

per inauertenta nella QVINTA SCENA dell’ 

ATTO MEDESIMO: Di più nella SCENA 

SESTA dell’ATTO PRIMO è ftato impreflo 

SEMIRADE in vece di SEMIRAMIDE 

E per far campeggiar maggiormente la virtù de 

i Cantanti fono ſtati mutati molti Verſi, onde) 

per ſodisfare alla curicfità di chi legge bhò voluto 

imprimerli fopra quefto foglio con l’ordine , che 

fegueo 

Nella SCENA SESTA 
iena SRRONDO 

EVDOSSA doppo il Verfo, 

©Cii martir mi fian contenti. Canta gl’in 

feritti Verſetti 

Mì qual dal tetro abiffo 

Radamanto fpietato 
Può inuentar del mio duol pena più fiera ! 
Io figlia d’vn Monarca , 
Spofa del grand’Auguito , 
Di valti Imperi herede, 

Tiucidato ‘1 Conſorte 
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Perdo la Regal Sede , 
E per maggior mio danno 
Di Reina fonfchiaua ad vn Tirannò » 
Intenta à la vendetra, 
De l’Africanaterra 
‘Contro vn Moftro humanato 
Aduno i Moftri in guerra : 
Sufcito Gerifericoj 
‘E con nouo portento, 
Per ammorzar d’vntraditore il foco, 
De l’arla Libia hoggi le fiamme inuocò » 
Mè-fia perfido il Cielo! 
‘Mi fian forde le Stelle! 
Del crudel contro l'orgoglio 
Haurò vn core di felce, 4 alma di ſcoglio. 

De la face, &c. 

Nel fine della SCENA TERZA 
Del’ ATTO SECONDO: 

in vece del Verfetto 

Voglimi pur frà l: più dubbie impreſe 

Canterà ODOACRE la feguente 
Arietta 

Se da fiera feruità 
La tua deftra mi preferuò, 
Se tuo dono mia vita fù 
Altuo Amore fcortà farò; 
Moui pur ver Roma il piede 
“Cinofura à tuoi-pafli è la mia fede. 

ERI: ED 
Così  



80 
Così nel fine della SCENA OTTAVA 
del’ATTO SECONDO 

primache ODOACRE canti 

Ecco Ceſare à punto 

Canterà la Cauata » che fegue 

D’vn efercito guerrier 
HÌ più forza vn guardo arcier; 
S’allhora, che Marte 

Le ſtragi comparte 
D’vna Venere al fulgor 
Trafitto nel cor 
Cade vinto il Dio più fier 
D’vnefercito guerrier 
HA più forza vn guardo arcier 

Ecco Cefare à punto, &c 

Nel Principio della SCENA VNDE 
CIMA del’ ATTO Medefimo, 
ODOACRE canterà la fe 

guente ARIETT A 

Campioni feroci , 
Ch'ouunque rifuona 
Armata Bellona 
Di ftragi più atroci 
Il fuolo ingombrate , 
Voi la Patria vendicate , 
D’vn hofte sì fiero 
Frà horrenda battaglia 
Ogni deftra il Campo allaglia 
Con petto guerriero 
S’incontri la Morte, 

Ya rifoluto corvince fa Sorte  



 



 


